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BRIN 25 SETTEMBRE 4867 
ITALIA 
Rivista. 


Ogni altra questione. desta. presentemente poco 
interesse verso di quella che deve decidere del'com- 
pimentò dei destini d'Italia, dell'occupazione di 
Roma. Ognuno vede che un tentativo intem- 
estivo potrebbe porre in forse l'indipendenza na- 
zionale, © per altra parte ognuno scorge oramai che 
la \quistione Vuol: essere risolta e gl'indugii tornai 
funesti. Si cerca: intanto di arguire qualche cosa doî 
movimenti che si fanno nelle provincie pontificie € 
în quelle dello Statò. 

1 gioriali, dalle varîo informazioni che ricevorio. 
argulscono tutti ‘che il Governo papale concentra le 
forze di cul può disporre nella città medesima. di 
Roma, e che colì solamente vorrà forse tentare una 
resistenza. Diciamo forse, perchè. quel Governo è 
così poco sicuro di ‘quelle armi; cuia grande spesa 
è andato reggranellando, che nulla vi sarebbe d'im- 
possibile che nel momento maggiore del bisogno gli 
‘Manesssero affatto. 

Mi ‘ial'è titanio Ja ‘disposizione degli animi nelle 
popolazioni sottoposte tiltavia al Pontefice? Malage- 
Vole sareblie sinora il definirlo. L'impazienza loro 
non Vuol essere grandissima se lasciano che i vo- 
lontarii e il loro duce si rechino, presso ai confiai 
e non danno segno di esistere, Forse a. raffreddare 
il loro, entusiasmo contribuì alquanto la condotta te- 
nuta nei passati anni dai nostri ministri. 

Ad ogni modo si vede quanto precorressero col 
destderio i fatti ‘eoloro. che annunziavano proprio il 
gioro in cui doveva accadefe la rivoluzione nella 
steisa Rota ,, cioè il 92. Invece si Sono avute di; 
‘confini notizie molto pacifiche ; nessun sintomo di 
rivolta prossima a scoppiare si è per anco manife- 
stato, nel territorio romano. Lettere, particolari e 
molto autorevoli assicurano diminuita. l'gitazione 
‘anche presso i confini. Il che darebbe credito alla 
voce da noi registrata hel ‘hutrero di ieri, che, dopo. 
le nuove'e sempre vivissimo! instanze fatte da’ suci 
antichi: amici ‘al generale. Garibéldi | fossero partiti 
inviti di soprassbdero ai diversì cbimitati insirrezio» 
moli Sparsì qua € I: for Ie provincie del mezzo di 
Taîia, 

Mentro, dico n G. di Milano, Îoma si mantiene 
cupamenta silenziosa, Witerbo accenna a muo- 
versi, © da quella parte: è più palese e; più vivo il 
moto a un qualche fatto d'insurrezione. Però ai 
prefetti: di Peragia , di Arezzo , di Aquila e di C4- 
serta fu mandato ordine di procederè all'arresto 
immedinto non solo delle bande 0 frotte di giovani, 
fa. eziaiidio degli individui: chie volessero sconfi- 
niro. Già furono fatti alcuni arresti è Arezzo nelle 
pétone di taluni giovani garibaldini. Firenze ‘poi 


























pare uni campo, 0 meglio una città minacciata d'as- 
sedio. Dovunque non trovi che uniformi di fanteria 
‘@ di cavalleria ;. ufficiali in tenuta di campagna ; 
reggimenti che passano: velocemente battendo le. vie 
di Arezzo © di Siena. D'altra parté a torine a orme 
balli glovani; veterani di Calatafimi, di Varese, del 
Vollutno, di Bezzecca che lil cinvengono da ttitte le 
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intimo Benda l'industriale ora sialo allevato fi 

din'epica in cui il rispetto alla nobiltà © la persi- 
sione della naturale è legiitima superivrità di essa 
darò sentimenti comuni alla Borghesia, massime a 
quella: éosì detta, piccola, a cui apparteneva per na- 
sdlia egîî’ stesso, la quale appena erasi levata da 
poco, mercè il lavoro ed il risparmio , fuori del 
gian serbatoio! della plebe., Di credersi uguale ad 
tin citato non gli era mai passato in mente, e per 
quanib' fossé Veniita' aumestandosi la sua ricchezza, 
mai non aveva sognato che ciò lo” raccostasse alla 





canto cità d'alta chiamati (da una misteriusa pa- 
rola d'ordine; tutti i parlari della penisola dal pie- 
monteso val siciliano sî mescolano nelle. animose 

brigate : da un giorno all'altro i visi si mutano ; i 
primi spariscono, altri ne succedono ; si direbbe la 
procassione nazionale ideata da Guerrazzi per av- 
Viarci a Roma (*). 

In Ironenma avvento Îl seguente aneddoto, clio 
ci narra la Nazione, il quale probabilmente ha tratto 
appunto a questo. viavai di gente e di cose verso 
lo Stato: pontifici 

«Un generale dell'esercito prosentavasi noi giorni de- 
‘corsi ad una stazione di Toscana onde partire pel con- 
fine pontificio. « La lidea è interrotta per via della 
pioggia, o il treno non parte a dissegli il capo-stazione. 

@ N generale ‘foco. qualche insistenza ,, ma indarno: 
dovò piegare il enpo e tornare indistro, ottenendo prima 
dall'ufficiale forroviario la promessa che lo avrebbe fatto 
avvertire a domicilio, del primo treno che fosse partito. 

«Il generale si era allontanato di pochi passi dalla 
‘stazione, quando il treno in questione partiva. L'intera: | 
zione della ferrovia era falsa. 

4 Dl generale fece il suo rapporto al Ministero, ed ora 
i sta investigando péf qunì motivo quol capo-stazione si 
fosse permesto una similo burla, V'ha chi. suppone che 
il convoglio fosse carico di merci e' di persone di con- 
trabbando, a 

La Gazzetta d'Italia di Firenze vorrebbe me- 
nomare l'effetto delle sue poco nobili invettive pri- 
mamerite lanciate contro Torino par la funebre 
commemorazione dei suoi morti nelle. giornate 29 
@ 22 settembre 41864. Che ci riesca qon lo, diciamo, 
ma accettiamo Jo buona intenzione , e non ne. par- 
liamo altro. Gi pince n° questo proposito. riprodorre 
le seguenti parole che stampa la [Vazione: 

« Torino ha date innumerevoli prove: del suo 
rispetto alla legge, del. suo ossequio ai grandi po- 
teri dello Stato , e:crediamo che altrettanto all'oc- 
cisione farebbe. Napoli. Fra le popolazioni di To- 
rino e Napoli e quella di Firenze, tion sappiamo 
scorgere a questo, proposito ld minima: differenza , 
e non ‘comprendiamo quale opportunità vi sia nel 
faro dei confronti ‘ipotetici, che. possono ferire le 
giuste suscettività dei diversi paesi. v 

Besissimo!. Imparizo,giornafi del. partito; della 
Nazione e questo fogifo medesimo De te fabula 
ndrratio, 

Queste parole del gicrnale. fiorentino hanno ri- 
guardo altà voce del tentativo etto da alcuni sî fa- 
rabbe per. trasportàre la copitile a Napoli, e un 
carteggio da questa città al' Diritto risponde a do- 
vere all'assurda diceria. 

‘« Debbo' pai protestare, edsì lo ecrivanto; e credo es- 
‘sera interpreto! dei. sentimenti di tutti i patrioti, contro 
lo dicotie © lè insinuazioni che In stampa consortesca el 
Ibrida ha messo fuori in questi ultimi tempi su corte 
protese di pratici fatto da vari deputati di sinistra 
con quelli di ‘Torino perchè In capitalo sia. Grasferita 
a Napoli. Sono ‘armi di partito veramente indegne. A 
Napoli, tutta ftatia lo ea, quando si dovè trasferire 1a 
càbpitalè now vi'fu altro ocò che viva Roma capitale, © 
si mardò un tributo di riconoscenza al Piemonte che 
pur lo méritava. Or-dspo quelle simpntie che Napoli mî- 
‘nifestò nl Picmonté, ivvenne che questo le dimostrasse 





























(È) Quito paroîà orano scritta quando ci giansa 1lte- 
legramma contontate la dichiarazione della G. ufficiale, 
© la notizia dell’atresto del generale Gariballi. 

Di ciò parlfamo nel Corriere del mattino. 


schiora de Semidei per cui fin da giovinetto aveva 
isio serbale, e credeva giusto che fossero, le gran- 
dezze e le distinzioni sociali. DI prepotenze il suo 
carattere ardio, fermmo e leale non era ncconcio a 
‘sopporiarne da nessuno; ma er ben lungi dal cre- 
der talî quei privilegi, che erano concessì alla nò- 
biltà e ch'ella stessa si arrogava così risolutamiente, 
per cuî, în competenza con un plebeo , il nobile 
dovesse sempre passare ionanzi. In fondo egli aveva' 
l'animo ‘d'un libero cittadino, ma nei tratti delta 
vita aveva le abitudini d'un vassallo, Io qualità di 
commerciante egli aveva dovuto e doveva essere a 
contattò con varia gente dei varii ceti ed aveva 
trovato nei elienti più nobili, in generale , più ge- 
uerosa facilità degli altri nell'accondiscendero î 
prerzi, la qual cosa era fattà, com'è facile ad in- 
lendord, per accrescere în lui quelli. deferenza chie 
giù motriva per Ia classo privilegiata, Di questa da' 
lungo tempo aveva iniparatò a stimare fra i pi 
degni di riverenza il marchese di Datdissoro e in 
‘occasione; ordinaria sarebbe stato coi ‘più uti 
non però Servili — contrassegni di Sominéiso 0s- 
sequio che il padre di Francesco si, sirebbe pre: 
sentatò jonafizi a loî. Ora però, a' fardelo avanzafé 
con più'erellà fronte în cospelto del ‘potente’ titò- 
lato, a dargli un conlegao di più libeft risolizione, 
di chi non éra tilavin escluso il rispetto, concor- 
fevano lo sdégno, il timore, la passione chie gli &* 
Vevano suscitato néll'animo l'arresto del figliolo, la 
perquisizione fatta in casa sua, la notizia dell'al 
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ai Ndfboli; e quiili ssd Hinii ina quell'antagbniimd 
poricoloso che sotto nomo ii pimontestmo ruinara dav- 
voro Punità nizionalo, 

@ Quella simpàtià rociprotà che bi gono iostrata scam 
bibvolmento lo die parti estromiò. d'Italia, unite ne) co- 
mino terreno. dell'antipatia al consortismo; ‘oggi. vieno 
igaamonto interpretata, o nientemono ai stampano Îb- 

inunzioni di federalismo o peggio ancora a carico di 
patrioti che por l'ubità nazidnalo hanno cominbiato a 
lavoraro. quando altri lo credevano un assurdo: 

sx Del resto il buon sonso dol paeso riconosco che il 
dispetto della sconfitta parlamentare è la vera causa de- 
noratrice di queste dicerio e di queste insinuazioni che 
dimostrano) sempre più ché cong sia certo partito dando 
$ costretto a non tener più nello mani quel: potere. pel 
quale ebbe ed ha una vora febbre perniciosa, » 

Il medesimo corrispondente’ parla delle diMcoltà 
che s'incontrano a trovare uo prefetto. pet Napoli. 
Furono interrogati i signori Nolli, De Blasioe Pes- 
sind; © tati tre risposero di no: 

Oh! chie non sî possa fare setiza di prefetti? 

















Pikéuze, — Col pino di ottobre più: 
divisiono Giustizia 6 Titituti inlitari il Ministero della 
guerra sarà Gonpreb 

Il èapo di questa divisiono, cav. avv; Désza) passa 
ada divisione Gabinetto! del Ministro, mintra l'tttinto 
dipo di quest'ultima; cav. Boldrilo, paro destinato alla 
divisione Raséafortà. 

‘Se siamo ben informati; por. tale: soppressione gli af: 
fari che riguardano la giustizia militaro. saranno devoluti 
al Gabinettò del. Ministro; quelli degli Tatitufi militari 
alla divisione Operazioni militàri: (Erercito). 




















La lettera 


di monsignor Dupanloup. 


Îià Frilice pubblicò tiba {era indirizzati dul hoto 
vescovo d'Orlsiius, monsig. Dipanioup, al ministto Rat- 
tica, 

Tn quéstà fottera, la' quale oscipà rientò meno ché 8 
fitissimo colonie della Fyance, moneig. Dupanioup 
‘corro a diritto è a rovescio della rivoluzione in Italia, 
dei progotti Actribùiti a Garibaldi contro gli Stati foma- 
ni, del potero temporale, della infallibilità del Papa e di 
parecchio altro cose. 

"Ne riforiatio la cotelusione. 

Il voscovo d'Orlenns; accennando aî tentativi garibal- 
cGol scriva al Rattatai: 

«0 il vostro Governo non è un Governo, 0, voi avete il 
potore di opporvi allo imprese di uno del vostri soldati, 
fattosi capobanda. 

« Be egli minaccia il Papa, voi dovete fare ciò ché fa- 
resto, senzà esitare, so egli minacciasse il vostro Re: 

« Vilinano duo modi di opporsi a° suoi attentati. 

« Opporvi prima, lealmente, con misure efficaci e de: 
finitive. 

« Opporvi dopo, slealmente, con misure ipocrite, np- 
patentemento por' respingero Garibaldi da Roma, real- 
ihénto pet rimpiazzario. 

« Ora; ét cho fo vi scongiuro di faro in nome della 
religiono o del Vangelo, in nome della coscienza, dell'o- 
nore e del diritto; non l'otterrò dalla vostra lealtà di o- 
nest'uomo; dalla vostra intelligenza, dalla vostra fermezza 
d'uomo di Stato? 

« Esiterete voi a farvi eternamente onorato, salendo 
‘alla tribuna, in: omo di quel He che Garibaldi motto a 
n mazzo coi despoti che. bisogna dettonizzare, per gri- 
dato: » La Francia e l'Europa possono contato sulla 
nostra parola: Noi nou porromo, ol non lascleremo porre 
la mano sul Papa, mal, fui » 
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o inflitto a Francesco dal marchesino e la sus- 
seggiente sfida a duello; 

Nél primb momento, dopo la pariariza dell'agente 
di polizia, delle guardî& e dei carabinieri che con- 
dicevano arrestato Giovanni Selva, fa mente confisa 
non aveva sipulo suggerire nissùn partito do ab- 
Brdotiarsi per venire in soccorso di Francesco nè 
anche al padre di quesl'esso, Quell'angustiata fa- 
‘miglia rasi roccomandati alla protezione del dottor 
Quercia che le era apparso în tale occasione rive- 
stito d'una certa autorevolezza, e che aveva mani- 
festeto di poterà sovvenirli; ed aveva per. allora in 
codesto solo un barlume dì speranza. Ma quando 
Virginia chbe mandita pel valletto la sua lettera a 
Maria, e questo, per subita ispirazione, determinò 
rispondendole invocare la protezione di leî; fu tal 
fatto narrato. della. fgliuola a Giacomo. quisi una 
rivelazione di quello' che gli toroava di fare: ricor- 
rera cioè al marchese di Daldisseru. Sor Gincomo non 
dubitava punto che l'arresto di sto figlio! noî fosse 
opera di questo illustre e polcute personaggio ; e 
che vinica ragione idvesse a darsene alla ‘scena av- 
venata la sera innaazi al ballo, la' quale! glì era poi 
Stata' Factontita, Al duo. dolofe Si aggiunse quindi 
‘tin indignazione più che legiltioba; e tolta la sua 
Ordinaria revetenza ‘pet’ l'aristoerazia non impedì 
chò trovasse quello ‘uh ‘sopruso bello e buono da 
fardo i più alti elcilorosi richiami. Si decise recarsi 
dal marchese e farsene sentire; ma Ja moglie, a cui 
dindbies Quali partito e che l'approvò. molto ed 














‘a L'Europa civilo aspetta da vot: questa parola: Ja ri- 
voluzione no aspetta un'altra: scegliete! » 

Rattazzi ha egli acelto a seconda del desiderio di mor- 
signor Dupanlovp faccado arrestar Garibali 

‘Avremo prossimamente la_riariosia. 








ATTI UFFICIALI 


La Garsottà Ufficiale dil'28 settembre roca: 

1. Un regio decreto del 18 agosto, & enorò dol 
‘lo 1 42: comuni numerati nella tabella unita al de- 
eroto medesimo sono autorizzati ad assumero riuove! do 
nominazioni: 
Uni regio decreto; del 15 agosto; con'il quale 
rosta approvata Ja nuova delimitazione: dî comuni Ven- 
‘rognò o Dervia, quale risulta. dalla sontenza. arbitra- 
mentalo pronunciata dall'ingegnero Pietro Barrera; addì 
iottembro. 1858. 

3. tn regio degreto del li agosto, con il quale 
il. comune di Ca: do' Staoli è soppresso, cd aggregato 1 
quallo di Pievo d'Olmi. 

4, Um regio decreto del 15 agosto; con Îl quale 
è approvato il bilancio di previsione per ‘1’ amministra- 
sione dal fondo territorinle nelle! provincia della Venezia 
e di Mantova duraato l'anno 1867. 

i. La concessione del sovrano erequalur arduo 
‘consoli estori in Italia. 

6, Ia notizia che con docroti, ministeriali del 1° 
a del 5 settombre corronto furono, istituite 1e-seguent 
agonzio consolari: 

Ta Itapemirim sotto la dipendenza det È. consolato in 
Rio Janeiro; 

Ta Bougie, sotto la dipendenza del R. consolato în Al- 

i 
"i Disposizioni nell'uficiatità dell'esercito, nel 
peraonalo della capitanoriodi parto, e nel personale dell'or- 
dine giudiziario. 


























Cronaca Cittadina 





2 Cl Ki nerive: 

ÎI sottoscritto interessa; la complacenia della. Dire: 
zione di dar posto nelle colonne della pregievole. Gar- 
setta Piemontese «al ‘seguente srticolo in riscontro a 
quello intitolato Cuigue sim, del n. 296. 

Promosso che sl. Corpo. dei facchiuî addetti alla Do- 
‘gana ‘ella riscossione delle. L:.'11 20 per. mercede lora 
dovuta sopra sedici fusti d'inchiostro da stampa stati 
pesati, condotti al luogo di varificazione, aperti e quindi 
trasportati. è domicilio, si è. tenuto, anche al disotto, della 
tariffa annessa al regolamento approvato, dal Ministero 
dello, finatize’ con suo deereto. del: 19 ottobre 1866, ap- 
plicando 1a tassa di cent. 70 a cadun' fusto; perchè non 
supor'ore n chilogr. 100, giusta Ia. seguente. dimostra- 
zione, 





Pel pesamento Gent, 10 
Pel trasporto; 0 collocamento: al luogo) della 
verificazione x 1U 


Pel disfacimento; del collo, ossia apertura; ri- 
coridizionamento ed altra operazione di ve- 
rifica ’ 20 

Pel trasporto e consegna della merce al pro- 
priotariv sulla porta’ della; dogana, oppure 








sul carro ova snrà caricata » 

Pel trasporto dalla porta delîa dogana al do- 
micilio del proprietario » 88 
Cent. 80) 


Si osserva cho il proprietario ha la facoltà di servirsi 





anzi lo spinse ad effettvarlo, sollecitamente, . comin; 
ciò per ammorzare alquanto colle sue osservazioni 
e preghiere le fiamme. dello. sdegoo nell'animo di 
Gincomu: « ponsasse, diss'ella, che si trattava: di 
riaver' presto e salvo Il figliuolo, 6 che tutto il re- 
sto era nulla, ch'egli aveva da parlare ad un potente 
il quale teneva in mano la sorte di Francesco; guai 
ad irritarlo! Sapeva ben come sono i grandi della 
terra, che la verità non la vogliono sentire e che si 
lasciaa vincere, più che da ogni altra cose, dalla 
umiltà delle supplicazioni. Il recrimivare, l'invelr 
sarebbe stato inutile a rimediare a ciò che era avve- 
nuto, ed avrebbe invere compromesso il presents. 
Esser sempre vera la favola del vaso di terra e di 
quello di ferro; primo aversi da guardar ben bene 
dall'urtar nel secondo, altrimenti ne andrebbe senza 
fallo, in frantumi ad ogui volta. » 

Gistonio trovò questi ammonimenti della moglie 
dettati dal buon senso e promise conformarsi ad 
essi 

— È oltre il resto, soggiunse la signora Teresa, 
ricordati di parlare anche di quell'orribile cosa chie 
è la sfidn..... Gesummaria! che rulla di simile; ab- 
bia più ad'aver luogo! Il marchése può impedirio, 
e tù l'hai da pregare, per le sante paghi 

— Sì, sì, sta tranquilla; rispose jl marito, Gli 
parlerò anche. di collesto,, e non. avremo: più ra- 
gione verina di starò in transito. 

La moglie lo feca vi 
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i ‘atti farei pel trasporto delle sua nioreî, dalla porta 
della dogana al dor 

‘Torino, il 2 settembre! 1897, 

Il Direttore speciale 

Gi st pormetterà ia sola assorrazione. 

La lettera del negoziali ce: abbiamo pubblicata non 
lia mai detto, — © nemmnudo! noi — che' sil fossocsatto 
ti diritto: maggiore: di quello, che consentisse il. regola- 
monto; ma fa detto che pagare mmdllet! Hre e 20 cent. 
pel trasporto di circa nove miria era un: diritto esorbi- 
taato, e che il regolamento il quale lo sanciva meritava 
l'ossero chiamato. chinese. 

Il signor. direttore specialo scrivendoci elio Ja tassa 
osatta fù ancora inferioro a quella che il regolamento 

savrebbe voluto, ci roca un potentissimo argomento în 
mostro favore, per provaro cioè che (quel regolamento. è 
iarbaro ed indiscreto. 

Del resto:si guardi la lista scritta dal signor. direttore 
medesimo, (© si velrà. per quante cose si ficcia’ pagare: 
ad ogni respiro cho si tira. dagli uomini della. dogana 
intorno alla. merce ‘povero proprietario paga un dirittò. 

Godiamo che il proprietario; albia la facoltà di ser- 
virsî d'altri. facchini pel trasporto della. merce dalla 
porta della dogana al suo domicilio; ma non è questo 
‘nicara che. basti a farvi trovare accontio quest indiscreto 
regolamento. 

Buona notizia. — Leggiamo, nella! Gasselta 
del Popolo + 

« Da un dispaccio giunto îeri mattina risultereblie: che 
la vertenza per cai la deputazione del nostro Munici 
rasi recata ‘a Firenzo , è stata appianatà în modo sod- 
disPacento. è 

‘©’ Scandali notturni, — Ci scrivono; 

Ti=t sig. Direttore, 

Dità che sono importutio; dirà che! imutilé voler far 
‘dire 1a ragione ‘a chi ha orecchie per' non intendere; 
Qirà.... Mi pormetta. ad ogni modo, signor direttore, di 
‘molestaria tuttavia una volta ‘a proposito dei rumori not- 























tini, che sconfiniano ormai in un modo veramente sean- | 


daloso, ù 

Nella notte sopra la domenica: un'ora di' avvinazzati 
© tarpissimi giovmastri ‘si fermava (ora In ‘mezza dopo 
la ineazanotte) nel crocicebio di S. Francesco d'Assisi e 
della via dol Monte di pietà, in prossimità del Gorpo di 
‘guardia, ad ivî datisi ad urlare lo più osceno invettivo; 
è facendo ruotare sullo botteghe © sul lastrico i Joro 
Bastoni, romporano la quiete e i sonni agli stanchi citta- 
dini. Avevano sccolitri © bicchieri, e di quando in quasdo 
iutorrompevano loro! schiamazzi! pervingurgitaro altro 
liquido oltre a quello di cui già mostravano; aver pieno 
Jo'stamaco e l'epa. 

Tn tutto questo frittembo; cio una mesz'orà circa; non 
capitò nè una guardia, nè un carabiniere a mettere 
o-ià fra quei miserabili; per ui, compita la scena, 
2 no avviarono tranquillamente. verso la via del Monte 
ali pietà: continuando gli scorcissimi lazzi © le più econcie 
pole. 

Domazido io: com'è possibile che durante tanto tempo 
nioî siasi ‘udito da qualche ageute di P. S.. il rumore 
insopportabile’ di' quella: masnada? Ma attenda un me- 
rentino. È 

Precisamente! dopo) che' i medesimi si) erano incammi- 
zati vorso altro direzioni, e mentre ancora sé né. udivano 
lo mspre grida ; ecco che io m'accorgo passare in via 
‘San Francesco due. guardie, le. quali; punto commosse 
dal'rumore di quelle. voci, continuano tranquillamente il 
loro. incasso, come se: quei disordini fossero la cosa più 
naturale del mondo, e non fosse affar loro: d'immi- 
‘schiarsene. 

Ma possibile che!si abbia: a permettore' in Torino ciò 











cho son si soffrirebiie in un paesuecio di una delle ultime. | 


provincie del Regno? 

Per la loro stessa riputazione, porchè non s'albia a 
ire con’ qualche ragione, che le guardie mancano nss0- 
Jutamente aî loro: doveri; esse’ dovrebbero spiegare! qual. 
“che energia. per impedire il continuare di simili disordini. 
‘All'Autorità poì di P:. 8. diremo schiettamente che) tale 
indifirenza: nella. tutela dell'ordine passa tutti i confini 
della tolleranza. 

Tu via S. Dalmazzo sì sforzano) porte, spranghe, serra- 
tore, sî' tagliano; le imposte dello’ porte; ©, guardie nes- 
suna: pazienza! diranno che non han visto! ma qui si 
tratta di udire! diavolo! ciechi/e sordi allo stesso tempo, 
gli è un po'troppo! altrettanto -vartelibe pagare degli 
obelischi per far la guardia! 

(Seguo Ta ria) 


 Gunrdla nazionale. — La musica della 





Guardia Nazionale quest'oggi, al camlio della guardia in 
Pintza del Palazzo di Città, alle ore 5 118, suonerà: 
Grau coro nell'opera Lorenzinio De'Medici del. Pacini. 








Nota dei decceri avcenuti nella) città di Torino 
qll’ 23 al DA settembre 156. 
Chiarottino Bernardo; d'avni 69) di Chiesusiova, cal- 
Qortio — Rottaignoni Francesco, id. 07, di Milano, cesol 
latoro — Bos: Giuseppa, id. 49, di Torino, sigarala + 
Dotido Cattorina, id. +7, di Rorà, giornaliera — Parodi 
Vincenza, id. 16; di Pinerolo, sarta — Chioletio Fran: 
| 60500; ill 17, caldoraio — Boggio Giasoppe, id. bî, di 
Quittongo; afatanto contabile. del genio civile — Porta 
Giusoppo, id. 62. — Toro Margherita; sata Comasso, il. 
iù, d'Asti, negoziante — Campo Margherita, nata Li 
notti, id. 3i, di Collegno, contadina — Più $ minor 
Anni 
Nuacile dichiurate all'ufficio dello Suito Cieite di Torino 
dalle 4 pomeridiane del 29 alle 4 pomeridiane del A 
settembre 185 
Maschi. 10, femmiuo 14 — Totale 86. 























| 
| ATTO DI VALORE DI:UN GIOVANE DI 14 ANNI. 





Gi scrivono da. Olavesana (3fondov)) 





satlembre: 1867. 
Nella giornata di ieri, 22, uma ragazzina d'anni cinquo 
stava baloccandosi sulla sponda del fiume Tanaro; quando 
venendole a edrucciolare un piede, cadeva nella corrente 
© veniva travolta ‘i vortici che l'avvilappavano dello 
loto spiro. 
Già stava per rimaner ioghiottta , quando volle for- 
tina cho le grida di alcuni astanti fossero udito dal gi 
| vanetto quattordicenne Ellena Giulio il quale multa cu- 
rando il proprio pericolo  Îanciavasi nelle. torbidiasime 
orlo del fiume © giangova ad aferrar la bambina; sic- 
chè nuotando; malgrado l'intricarsi dello ‘sno gazabie nelle 
osti dolla ragazza , por cui no aveva impedito il mov 
mento; riuseiva a tracla a saltamento: 
| Era commovente e straziante spettacolo ai molti pro- 
senti l'ercico atfaticarai di quol bravo giovanetto ; ma più 
‘aucora sorrava.il cuore la vista della desolata sua: ma- 
| dee,\Ia qualo disperando che il figlio. potesse compiere il 
generoso atto, lo sollecitava. piangendo ‘a. provvedoro. al- 
tuto a salvare se stesso ma quel bravo giovine: accon- 
| natido col capo di no — chè con Ta voce non lo poteva, 
— non ismotteva un istanto di lottare colle aoque, e fi- 
rialmente dopo inauditi sforgi. approdava alla.riva' colla 
salvata fanciulla. 
‘speriamo che: pel bravo giovatie Ellena; come nin 
mancarono di certo le ‘congratulazioni, gli evviva dell'im 
ata © riconoscento. popolazione — poiché simili atti 
illustrano un paese — non si. farà nermeno aspettare 
quella. distinaiono che 1 Governo concede n chi în vat: 
taggio dell'aliruî espone coraggiosameute la propria vita. 


























10.13" volume della Scienza del popolo contiene una 
Jettiura del dott. A. Ierzen fatta a Firenze sulla Fisto: 
logia del sistena nervoso, nella quale troviamo esposti 
con rara chiarezza i difficili e complicati fenomani dello 
fuozioni dei nervi. 

Migliore ancora sarellio quosto scritterello, se l'autore 
fn'sul fine nom ‘avesse voluto far. una lieve incursione 
eutro (un campo che non è il suo, quello della psicologia, 
incursione fatta con principli che non. possiamo appro- 
vare, 











e ———_—_—__- 
| _La difrma termina un suo articolo solle pre- 
senti complicazioni în ordine alla quistione romana, 
colle seguenti parole, che’ noi. pienamente appro- 
viumo 

« AI pritno promaniciarsî dell'insurrezione romana; 
al primo crollo dell'ordine: politico nel. territorio 
pontificio; cadono per noi le barriere della Conven- 
zione, le sole che. sorgano tra noi © Rome. Il Go- 
verno italiano ha l'impreteribile dovere di occupare 
non solo militarmente, ma arche politicamente il 
territorio. 

« Dovere palitico e: necessità. di conservazione 
indicano al Governo codesta vio, nella quale egli è 
tenuto di entrare senza indogi e senza esitanze. 

« Prevenga l'azione popolare cell'azione regolare; 
s'imponga alla situazione © la signoreggi. 
| _4 Oghi discussione di opportunità è oramai inop- 

portuna; fare bisogna e tosto. n 














Leggio nell usodistno gioraalo + ; 

« Gi viéa riferito che il Governo imperiale alibia 
devunziato al Governo italiaho, clio la: Fraricia it 
tarverrebbe nel lritorio pontificio, qualora uomini 
armati oltrepossasSero le, frontiere del: Regno, Su 
questo argomento si sarebbero scambiate. delle. note. 
frati due paesi, Îl cui esito è'ancora ignoto; Il G9- 
verno del Re, cho'osercita una severa sorveglianza 
alla frontiera e che per parto suo lia adempito ol- 
trail dovere agl'impegoi assunti con la Convenzione 
del 15 seltembre 4864, avrebbe risposto che non 
rispetterebbe l'obbligo del non intervento, ove; un 
soldato francese accennasse. di scendere sulla terra 
italiana, » 

E noi lodiamo il Ministero se così rispose ; amici 
di una nazione amica ‘i, riconoscenti al popolo che 
ci aiutò a compire la nostra nazionalità di certo”, 
mia vassilli più a nessuno. 

L'Italia rispetta i sciagurati patti: chele furono 
imposti da un partito il quale fece gettito della di- 
gnità nazionale per un interesse di municipio e di 
consorterin, ma non’ rinunzia al supremo diritto che 
ha sulle sue cose nazionali. 


ersera correva voce fossero scoppiali gravi tor- 
bidi a Roma: Uu, dispaccio. privato reca noa esservi 
stato che ‘una’ dimostrazione di finccherai-in seguito 
alla: noova tariffa stabilita dal Governo.. Si fece qual: 
che arresto. Le truppe' straniere sono. quasi. lutte 
concentrate in. Roma. (Opinione): 

















L'Opinione dice che fra gli arresti fattiva Firenze 
ci sarebbe quello. d’ono straniero! che ha militato 
nell'esercito moridionale, incolpato di fare. arruola- 
menti per Violare il confine pontificio. 

Secondo il medesimo giornale le casse d'armi se- 


questrate sarebbero in numero dî 19. 


Alcunî giornali hanno accreditata, riproducendola, 
la voce corsa di un ravvicinamento dell'attuale. Ni- 
nistero con quei che lo precedeltero al potere. 

Gi crediamo in grado di consiatare, che questa 
voce è del talto insussistente. (Gazg. di Mir 








È: iltormato a Firengo il conto d'Usedom, ambascia- 
tore di Prussia presso la nostra Corte. (G. d'Italia). 


eri partiva da Firenze diretto alla froutiera pontificia 
n altro battaglione delle ruppe di guarigione (e 
ione). 

Rilevinnio; da un. nostro carteggio che per cura del 
Ministero prussiano furono distribuiti agli ufficiali d'ogni 
‘arma un dizionario tascabile francese-tedesco, e una carta 
militarg scouratissima delle provincio orientali e 'sottor 





trionali della Francia. (Riforma). 





ESTERO 
Rivista. 


1 giornali di Berlino fanno di spargere il ridicolo 
50) programma del signor Froebel, il quale chiede 
l'indipeodeaza degli Stati uustrali; dell' Alemagua e 
specialmente: della Mavierm. La: Corrispondenza 
di Berlino: allega un articolo della Gazsetta  d'Au- 
qusta per dimustrare che quel: programma è scon- 
fessato dallo stesso Governo bavaro. Ma l'articolo an- 
zidetto non dice precisamente ciò che gli si. vuol 
far dire ed è dettato da un ‘sentimento sì tedesco 
chie non vi sì piò scorgere un'ispirazione prus- 
siana. Vi notiamo specialmente ‘il seguente passo : 

« Scopo della Baviera è conquistare un posto o- 
norevole collo svolgimento della libertà civile e far 
vedere in essa, coll’esercizio serio e sincero del si 
stema costituzionale, una guarentigia dei liberi pro- 
gressi dello spirito, tedesco ,, dell dritto. tedesco , 
dell'idea politics tedesca. Brevemente la Baviera 
deve ricavare il suo lustro dalla sua politica interna 
e in tal modo non solo conciliarsi le simpatie. del- 
l’opinione generale, ma provare che. uno. Stato 
zone grandezza può avere anche esso le sue 
te ragioni di essere, » 











‘spese salgono 2-98 milioni 








Proclamara/clié Ja Bivierà, « Stato. di’ morzana 
ranidezza, la giusti. motivI di essere, non suona si 
curamieito lo stesso che; il dire che essa debba es- 
‘sare ridottavallo condiziona di ano dei ventidue 
Stati confederati: dell Nord, aspettavido di diventare 
[provincia prossiana: 

Mi ecco) un fatto che risponde in modo! pe 





rentorio alle allegazioni della. Corrispondenza di 


Berlino. Il Governo bavaro; lungi dal rinnegare. il 


programina del signor Froebel, lia accordato testè 
allo Stampa dell'Alemagna meridionale il privilegio 


della pubblicazioni ufficiali relative alle società com- 
merciali. | 

‘Alla Camera dei deputati dei Paesi Bnnsi 
presentò ai 21 settembre il bilancio del 1868, Le 
fiorini di caî 12 per le 
strade ferrate. Gl'introiti. ordinari sono stimati iu 
72 milioni. Non vi sarà ‘estinzione di debiti, ma'nè 
aumento d'imposte, nè debiti nuovi. Vi serà in so- 
stenza equilibrio. 

LETTERA. GERMANICA. 
Merlino — (Nostra corrispondenza — ritardata), 
19 settembre. 

Il To parti l'altro ieri per. Baden Baden: 

Sl principio d'ottotira egli andorà alla bellisima isola 
di Mainau sitonta sul lago di Costanza, e tornando quindi 
a Hechingen, capitalo dol Principato ‘di Hohensollerm, 
distante non più (di qualche lega dal lago; egli visiterà il 
castello; di Hohenzollern. 

Siccome lo opere di rinnovamento. di detto castello 
‘sono ora finito, il Re N seggiornerò un giorno o duo per 
riveder lo medesime. Non sono in grado di darvi come 
cosa certa che abbia ad esservi un convegno del Sovrani 
doll'Alemagna, meridionale. Poichè la situazione: attualo 
invita a faro uns tale congettura; Î giornali non mancano 
di dare al viaggio realo il colore di una, dimostrazione 
contro la Francia e l'Austria; dimostrazione che verrebbe 
‘avvalorata dal realizzarsi. di codesto; convegno. 

È possibilissimo che abbian: luogo del convegni, mì clie 
debano i medesimi essere: proprio lo. scopo del. viaggio, 
sulla autorizza a supporlo: giacchè prima di tutto, re 
Guglielmo ha da moltissimi anni l'abitudine di passare 
‘qualche mese a Baden Baden: socondariamente Ta dimo- 
‘trazione sarebbo inutilo, poichè ‘i due. Gabinetti avver- 
sari conoscono & fondo fin d'ora le nostre relazioni col- 
l'Alomagia meridionale, e per calmaro la. stampa fran 
coso basteranno i discorsi dol trono che si attendono nel 
‘Wurtomborg e nella Baviera e che si assomiglieranno dal 
più al mono a quello; di Baden. 

VI sono tuttora, doi giornali lie. presagiscono lo scop- 
pio della guerra nell'anno vonturo., Essi sì appoggiano, 
por ciò affermare, al prepar guorra cho si farol, 
bero, socond'essi, in Francia. É bensì vera la fabbrica- 
‘zione in graudi proporzioni dei fucili Chassepot: ma chi 
può biasimare 0 trovaro strano, che il Governo francese 
ni affretti a gettar via dei fucili. che non servono più & 
illa e a sostituire loro dei migliori? © del, resto non si 
fa, tale oporazione; in' pressochè tutti i paesi? 

‘Da noi la speranza di pace venne testé molto, corro: 
borata da un docreto del Re, il qualo diminuisce il:se- 
condo bando della landwher di quasi un terzo numerico, 
liborando dal servizio tutti gli uomini che hanno, com- 
piuto ora_il 37: anno d'età, Misura che si spera abbia. 
‘ad essero applicata a tatto le annate del secondo bando, 

Inoltre il Governo danese mostrasi, in un dispaccio ar- 
rivato in questi ultimi giorni, assai disposto a rinunciaro 
alla linea Flonsburgo-Alsen. Il signor von Quaado che fu 
incaricato di dare inîziamento allo trattative confiden- 
giali ha ristrette queste ultimo alla linéa Foudorn-Apen- 
rado, e alla guorentigia di certi dritti di nazionalità. da 
concedersi a parecchi comuni puramente tedeschi, cho sì 
trovano sparsi. nei territori da csders, 

La transazione poi intorno alla fortezza di Lussom- 
lburgo, essendo, come sapete, conscienziosamente stata 
osoguità da parto nostra, sicchè già il Governo L'ussem- 
‘buifgheso. comincia i suoi lavori di demolizione: final- 
monte i Governi aud:tedeschi a coi si lasciò piena li- 
bertà di confedorarai fra di Joro, mostrando invece solle» 
citamente di esser disposti a confederarsi con. noî, nes- 
suno; pare; avroblo 8 nutrire. fondata certezza cho: la 
‘guorra abbia così presto a. scoppiare, 

11 signor. Bismark è tornato dal suo. viaggio di diporto 
in svizzera, o: presiede alternativamente col sig. von Eri- 
‘ese, consigliere sassone, lo tornate del Consiglio foderalo. 
Fra lo alteo proposte fatte dai Governo prussiano al Con- 















































lito nella carrozza, seguitando a' consigliarlo e sol- 
Jecitario, quantunque egli non ne avesse bisogno il 
meno del mondo; 

Quando adunque Giacomn venne introdotto in 
presenza del' marchese, lu sua anima, era occupata 
€ tWrbata du parecchi sentimenti che si oppugoa- 
vano: la indignazione che; quaniv più egli pensava 


all fatto successo, Liuto più trovava. giusto motivo 
di crescere; la persuasione della necessità in'cui sî 
trovava di non fare inalberare l'orgoglio del _mar- 
chese, ma: di commuoverlo; la soggezione naturale 

che sî credeva in una condizione subalterna, 
di dover presentarsi, & come richiamante, innanzi 
ad uno dei primi personaggi dello Stato. Por tatt- 
via, entrò; come dissi, con una certa risolutezza 
nel gabinetto, predominandolo in' quel punto Ja co- 
scienza dell'aver ragione e Îl risentiuento del wrto 
sulferto; ma! nell trovarsi in cospetto a quella impu- 
mento figura d'uomo, avvezzo a vedersi dinanzi u- 
mnili cervici, il quale dritto presso il camino, rispon- 
deva con un lieve cenno' di capo protettore e cor- 
tesemente incoraggiante agli inchini di lui, Giacomo 
senti pigliare.il sopravvento Lutta la sua primitiva 
soggezione. 

— Signor marchese, cominciò egli con voce che 
nion era alfalto sicura & rivelava la profonda. emo- 
zione, Eccellenza... iò vengo... verduni 
vengo a. disturbaria...... Ella mi vede tuttu com- 
mosso;.... E' ne capirà la ragione, e indovinerà 
fors’anche' il motivo: della mia venuta; quando le 


























i avrò detto ch'io sono il padre di quel giovane clie 
deri sera con suo figlio... di quel povero, giovane 
chie fu arrestato questa mattina. 

N marohiese fece un nuove cenno pieno di cor- 
tesîa e rispose con voce affatto benigna 

— Lo 50; come conosco gli avvenimenti: che pur 
troppo successero. 

Gincomo, incoraggiato da quell’accento come dal- 
l'espressione di (fisionomia del marchese, fece viva- 
meate un passo verso di lui. 

— Al: signor marchiese, che l& dirò io adunque 
di più 2.. Ella è padre... Ella deve conoscere le 
augustie, di un cuore di padre. 
quello di. maschi. 
mio Oglio ! 

È siccome iu quell'istants) la sua commozione fu 
le cho superò ogni altro riggardo , il povero, pa- 
dre strivse le mani in atto supplidievole,, @ due 
lugrime gli vennero ‘agli occhi. 

Quelle. poche. parole, quell’atto,, quelle lagrime 
fecero. sull'animo generoso del marchese maggior 
efletto di qualunque più eloquente discorso.. Chiun- 
que poleva scorgere a prima veduta che quell'uomo 
d'aspetto robusto € di forme piene di forza., non 
doveva avere molta facilità a quell'espressinne di 
debolezza che è il pianto, come la sua voce rude 
non aveva pratica all'accento della supplicazione ; 
ed ora sentire quest'ultimo su quelle labbra inav- 
vezze, vedere le lagrime colare su quel 
bronzato d'uomo che ha praticato fin da giovane 

















Ali per carità mi salvi, mi renda 


























lo non ho che | 





tolla fatica, che ha combattuta e vinta la fortuna , 
era la prova più spiccata e solenne del profondo 
dolore, dell'ineffabile passione che lo opprimeva. 

Il imarcliese fece un passo verso il fabbricante , 
gli tese con atto cordiale la mano, e serrando ami- 
chevolmente quella che_il borghese pose con ti 
dità nella sua, disse con vera espansione e con în- 
teressamento: 

— Sì rassicuri signor Benda. Sì, due padri sono, 
assai presso a compreodersi anclie senza tante pa- 
role. È le dirò tosto che in questo stesso momentò 
în cui Ella mi venne aunuaziata iv era sulle mosse 
per recarmi dal Comandante genera'e_della Pulizia 
a parlare in favore di suo figlio. 

Giacomo rasserenò la sua fuccia , © i subi occlit 
brillarono d'una luce di speranza, che era quasi la 
gioia d'una certezza. Sirinse con mozione la mano 
aristocratica, clie. stava accora congiunta alla sua 
tozza e grossolana di piéber, ed esclamò con espres- 
sione di riconoscenza infinita: 

— Oh mi basta e non occorr' ltro. Sia Ella 
benedetta, sig. marchese.,... Eccellenza voglio dire... 
Posso senza più correre a tranquillare quella povera 
anima di madre — mia moglie — che sta là nel 
l'angoscia che io. le lascio pensare... La buona 
donca ama quel, ragazzo canto mila volte più'che 
la pupilla de'suoi occhi..... Vado a dirle: sta lieta 
che domani, che oggi stesso Fraricesco cì sarà re- 
stituito, 























— Piano: disse ill marchese con'un leggero sor: * 





riso levando la sua destra da quella: dell’industriale. 
Non bisogna credere; che il mio. potere sia perfet- 
tamente uguale alla mia buona volontà. Gi porrò 
tutto il mio impegno; glielo prometto; ma potrebbe 
anche darsî che non, riuscissi così bene come. Ella 
ed io desideriamo... 

— 0 che? Interruppe bruscamente Giacomo. La 
mi canzona?. Quando quegli stesso che ha fatto ese- 
guire. l'arresto;.., 

Il marchese si dirizzò della persuna in tutta l’im- 
ponenza della sua alla statura, e prendendo ‘una 
mossa più tosa e solenne, disse con. accento 
più imperioso che non' avesse ancora usato: 

— Grederebbe Ella che io abbia avuto alcuna îa- 
gerenza in! codesto? 

Il padre di Francesco capì cla aveva’ detto ciù 
che non conveniva è commesso uno sproposito, 

— No, s'affrettà a soggiungore, non voglio dir ciò: 
ma in fatti gli è per riguardo a S. E. che,... 

— Niente ‘affatto: interruppe di nuovo e con più 
asciuttezza Îl marchese. Fu creduto che suo figlio 
avesse mancato alla riverenza dovuta a S, M. in un 
luogo che questa ‘onorava della sua presenza, 

Giacomo ebbe un subitaneo impeto  d'itnpazienza 
coi non valse a frenare, 

— E parchò fu creduto codesto, di. mig! figlio, 
mentre non si credette del suo, il quele iafiggeya 
al mio Francesco tale insulto (cui un uomo 80n ppò 
tollerare a niun modo? 

(Continua) 

















Virtonio Bensezio, 




















































siglio, fosso begualatvi | ti Uraltato di navigazione da 
conchiudersi coll'talîa sullo basi di ‘uguali diritti; por le 
Quo bandiere nel porti dello due nazioni. 

Gli è ormai cosa quasi certa che Bismark si limiterd 
d'or innanzi alle #ole funzioni di cancelliere federale, Le 
funzioni di Ministro degli esteri della. Prussia saranno 
‘affilato ad altra persona, probabilmente all signor. von 
* Savigny, giù: nostro ambasciatore alla Dieta di Frauco- 

furte, dimodochè il Dismark vorrebbe a figurare nel Mi 
nittero )russiano noltantò come Ministro ‘&enza portato: 
glio. 

Ta conseguenza immediata e fors'anco intenzionata di 

siffatto mitamento, dovrebbe cssero, che le potenze e 
j ‘tere accreditassoro i loro ambasciatori ed agenti diplo» 
mi 





dol Governo papale Ed anco 
le\schiere dei. volontarii, qua 
recherebbe in nuovo intervent 









‘Tulte. questo considerazioni 















la necessità momentanea di ess 








sogna? 
Mai più! Finchè non si avrli 









i; non più allo Stato di Prussio; ma alla Confede- 
razione. 

Fino'ad ora quest'ultima non ha altri agenti. scoredi- 
tati’ se: non se uno della Svizzera cd un altro degli Stati 
Uniti americani; il signor. Baneroft, 

Infatti lo potenzo non potrebbero agire in altro modo, 
poichè si sa che l'anima dei nostri afari 1estorà sempre 
il Bismark; e, una volta ritirati i loro agenti dalla Prus- 
sia, avrebbero tosto il pretesto per ritirarli anche dagli 
altri Stati federali. Fin qui nou vi fu che l'Inghilterra, 
la quale abba ritirato il iuo rappresentante dalla Sas- 
‘nia; la Francia invoco si fa perfino. rappresentare an- 
corti alla Corte ducale di Brunswick. 

Bismark non assistette ancora alle tornate del Parla- 
‘mento, fl quale si occupò in tutta questa settimana della 
sola vesificasiono dogli atti elettorali. Vi fu grande con- 
troveraia sulla quistione di decidere dove i soldati ab: 
biano a dare Îl loro voto, cioè se al domicilie lora or- 
vero al luogo, di guarnigione; ciò che miso in forse l'e 
ezine dol generalo Vogel von Falkenstein, il: quale 
Konigsberga vinse il suo, competitore in grazia dei voti 
dci: militari, La question non venne decisa dalla Com- 
sniisione di vorificazione delle elezioni, ma sarà oggetto 
“di dibattimento dinanzi all'intiero; Parlamento, 

La presidenza è la medesima che quella del primo 
Parlamento, cioè Simsun primo presidente, duca d'Ujost 
secondo, Benningsen fers0 presidente. 








(8 quello scioglimento della: quest 


terna, bisogna cho lo ottenga i 


Del resto ora, forte dî quest 





nanzi al Governo francese, egli 








d 


messo, 0] 
gare la crisi e ci troverebbe ar 
tempo in faccia alla medesima 
Rattazzi mostrò vigore verso il 














i 
| L'ARRESTO 
Ì DEL GENERALE GARIBALDI: 
3 Il Governo diedo complemento alla sua dichia- 
È razione pubblicata alcuni giorni sono, coll'atto di 
} maggior. rigore. che potesse compire: l'arresto di 
Garibaldi. 
L'Italia, impeguiata dalla fatalissima Convenzione 
di settembre, non poteva consentire, che dal suo 
territorio, degli armati invadessero quello ancora 
È pontificio, per abbattervi con forza venuta del di 
È fuoriy il‘ Governo di fatto, che juttavia esiste colà, 
e cui î patti siretti dai settembristi ci obbligano a 
tollerare. Se. una' rivoluzione interna scopiasse in 
Romae nellevterre papali, come abbiamo detto più 
È volte, e:come con noi consentirono gli organi prin- 
Ì  cipati qell'opiaione nzionale in italia, da questo 
solo avvenimento, il Governo avrebbe diritto di ri- 
tenere sciolti la Convenzione, verificatosi cioè. quel 
È ciso pel quale tanto.l'una quacto l'altra delle: parti 
3 


nazionale. 





Gi scrivono: ; 





« Corre per la città 
stato arrestato (*). 
Mi si dice che nel colloqui 











mo di essere deciso a. venirne 





momento è difficilissimo, » 


contraenti, si sono riserbata la libertà di agir 
rientrati quindi nella piena facoltà di regolar: 
seconda’ dei bisogni d'Italia, dei superiori 
della sua nazionalità. 

Ma questa insurrezione. interna non avvenne e 
non accenna neppure di avvenire. La Francia instà 
per l'esatto mantenimento dei patti; insta l'onore 
stesso della parola impeganta, Inoltre i pericoli di 
una spedizione iatempestiva sono troppi e troppo 
gravi perchè non debba fermarsi a considerarli 
matarament ogni meute riflessiva, Che sarebbe: se 
le truppe pontificie. vincossero' delle. squadre a 
mose, ma. poco. ordinate di giovani sppena so; a 





tavolat+ tra ill Gabinetto "delle 
Firenze circa l'occupazione del 





cordo, e resterebbe a trattarsi 





petua invece Rattazzi. \Quesi 
eziandio per: poler mantenere 
porti pontifici 











(©) All'ora în cui îl corrisponde 
‘auicora: stata pubblicata Ja Ga: 


È molto ricereato il bestiame) di cui furono 


Notizie Commerciali 


mati? Se il Garibaldi medesimo cadesse: în potere 


c6se che! pare deciso ad ‘effetttiario?. 


innanzi a dar ragione della misura presa dal Go- 
verno; ma noi dotbandiamo — aticlié, ammettendo 


mina ella )a quistione? Si riduce l'Italja a quella: 
calma, a quello stato normale di cui tanto abbi- 


‘starà nelle intime viscore della aziotie. Comprimerete 
questo tentativo, ma fra mesi, fra un anno vi troverete 
dinuovo nello medesime condizio 
minente all'Ialia un continuo pericolo. Bisogi 


si vuole, non si può lasciar. conseguire con invasioni 
armate, cui non vale a recarci la rivoluzione in- 


Come? Qui sta il merito e l'abilità dei governanti; 
© quando il Rattazzi sciogliesse il quesito avrebbe 
acquistato Îl diritto ad una gloria imperitora. 


loroso ché ha compito, innanzi alla diplomazia, in- 


per dimostrare come la condizione fatta all' Italia 
dalla Convenzione di settembre non possa tollerarsi 
più oltre. in questi ultimi giorni per: salvaguardare 
le frontiere pontificie l’italia colle sue. stremate. fi- 
naze dovelle sopportare iogentissime. spese. Oh 
che; ella avrà ca restare continuamente in sull'armi 
e andare compiutamente în rovina per far la guar- 

dia ad ùn Governo che non può difendersi da sè? 
Urge dunque che la quistione di Roma 
— e sscondo la volontà nazionale. Ogni compro- 
mezza’ misura non farebbe che prolun- 


razioni popolari ; confidismo che. faccia prova ‘di 
forza 6 d'intelligenza verso questi influssi stranieri 
che ci contendono il compimento del' nostro; essere 





la notizia chie Garibaldi sia 


e Rattazzi, quest'ullimo non avesse nascosto al pri- 


generale non rinunciava ai suoi 
« Grispî parlando coa. Garibaldi. avrebbegli mani- 
festato questo întendimento del Min 
nerale non gli prestò fede e non mostrò che que- 
sto lo: preoccupasse pure! tia: momento. 
* Gli ‘animi sono raolto agitati; credo. che! nella 
Sinistra medesima ‘non vi sin compiuto accordo. Il 


Lettere da Parigi ci raccontano di tratlative in- 


per parte delle truppe italiane. 
Sul punto principale si sarebbero già. posti d'ac- 


occupazione, volendola Napoleone tomporari: 











Si anvunzia il fallimento del'signori James 
Howitt e Comp, di Liverpool: Questa Gasa 
si occupava dell'importazione dei cotoni. 

11 passivo: è di ‘280,000 lire sterlino (più 
di 7 milioni di franchi). (tati): 





PREZZI DELLE UVE. 
ASTI, mercato. del 3A settembre 1467, 
Quantità introdotta sul mercato nei di 20 

23 settembre miriagrammi #0,808; in mastelli 

‘om. 1020. 

Totale introduzione a tutto Il 28: detto; mi- 

riagrammi 609,110;-in mastelli num. 7418. 
Barbère da L.® 85 a 3 70 — prezzo me- 

dio per ogni miriagramma lire $ 2 946. 
Uve da L.1/75 a 2/95 — prezzo medio 

per ogui miriagramma liro.® 49/933 





‘ALBA, 2% settembre. — Mercato” delle ute, 

Dolcotti miriagrammi 9,800; prezzo da lire 
2 45/2 10; prezzo medio liro 9875 — Ure 
diverso, miriagrammi-10,500,, da firo 2 40 a 1 
63; prezzo medio lire 2 02%. | 


cuimnr; 2A settérbre. — Oggi il mercato 
delle ivo fu di miria 18,009 circa e si ven: 
dattero da lire 8 20'sino a Lire 3 per mirin' 





MERCATO DI CARMAGNOLA. 
(Nostra: corrispondentà ), 
21 sotlembre, — Il frumento , la 'meliga, 


riso e la sogala si magtenigono ‘stazionarie. | 6 112/d; 


fatte vendite ccheiderevoli. Anche nella ca- 
‘napa continua un' grosso: smercio. 

Eccovi la distinta delle vendite e dei prezzi: 
US0ett. Frumento da L92058 a'28 75 


Sl» Segala da » 1170 2 1219 
40. » Avena da» 8930 866 

| 8 » Riso da ».29 2a 93.56 
#6 » Meliga laqual.da » 19.19 a 13 — 
Mo» Id 2a dar 11 (8a 119 
l'ettolitro: 

96 Buoi da Li B/50a, 6175 il miriage. 


NO! Vitelli da » 5750 650 dd 

90, Maiali da L. 50 — a 55 — cadunò. 
5000mir. Canspa dal 5% a 675 
al miriagramma, 





UANERA DI CORMERCIO ARTI DI TORINO. 
Condizione pubblica delle Sete, 
Bollettino, del giorno 24 settembre 4867. 
Orgaszino colli 9 peso 761 29 
"Trama ® . 
Groggia |, 





n ma E 


Articoli diversi ,; 8 n 18759 
Totali 35 asi 60 


Totale nel' mese a tutt'oggi coll n: 581. 





uiOMB) 24: settembre, — Gli affari su que- 
sto mercato' furono molto calui, ma ‘a prezzi 
discretamente, sostenuti. 

nivanrdOL; DA iettembre. — Vendite di vo: 
toni 10,000: balle, 


I possessori continuano, tuttora. ad ‘esser 
sposti a Ende: I CE 
Miadling Orleanb I 113 d ; Fair Doll 
Ma eg ipa DATE 




































supponendo 
le complicazione non 
ito del Governo fran- 





uno Stato italiano di 
si possono. mettere 


sa — con ciò siter- 


superiore del pres 
dei quali 500 circa 
Ua dispaccio giunt 


Roma! quel fermenio 





Vol lasciate im- 
che 
ione romiaria cui non 








il Governo medesimo. 


NOTIZI 


Dal mezzodì di i 


asi di cholera e 
o medesiino atio do- | 99 casi di cholera 


nel contado. 


i ha mille argomenti | ‘> son ‘rurati'a di 


3 nel contado e 4 noi 


18) morti 11. 





finita 


dun breve andar di 
situezione:.Tl signor 
campione delle aspi- 


a Vienna abbia uno 
vengono rifiutate le 
mise, 24 settembre. | Un decreto réale 


ritorio @ dalla ri 
seguito alle quali 





i avvenuto tra Gris 


La Guzzetta della 
vratino luogo in gui 
riunirsi alla metà di 
sura dol Parlamento 


dì quest'estremo se il 








tro; ma il go- 


dominio, ma avrà wi 
da regolersi alcune 


parte per il 





TTuilerie e quello di 


La Gusz. ufficiale 
territorio. pontificio 


zione; 
L'agitozione 
a violare i patti 






lla 
tei 





della dorata. di tale 

© per 
li anzi jusisterebbe 
navi da’ guerra nei 





cisa dichiarazione del 
risoluto a compiere 
la' data fede. Il Mi 


Sincamminavano vet 
mite ci scriveva non era 


fici, guivano. 


Jancarsten , 2A seltenibre, — 1 flitor 
‘approvigionazidosi facilmente, accettano prezzi 
moderati. (So). 








BORSA DI PARIGI — 24 settembre 1867 


( Dispaccio speciale 
coso att ine eso 
jorno 

precedenta 
Consolidati Ingleri L. 9468 958 
8 0/0' Francese » 6920 6920 
5 0/0Italiano » 4860 4882 
Ax. del Cred. mob, Italiano» 20 » 250 + 
74. Franceso 226 + 215 


Azioni delle ferrovie 
Vittorio Etnanuola 











Milano - Di sottembro 1867. 
La Rendita non variò da 59 40 a St 15, 

Il Prestito da 71 94 a 71818. A 

Le Demiiali stazionario a'398. 

Le ‘Obbligazioni meridionali a 192 0. 

1'‘da 80 franchi più fermi da 21 61 a 21:42; 

Il Francia da 107/15 a-107 20 s vista, il 
Lovdra 28/88 a 26 94 a 3 mesi ed il Fran: 
coforto'a 224 a 3. mesi. 

_Alla sera sul principio sì, pagò la Rendita 
58.50, ma dopo il imma cho porta Ja 
‘nobizià Vell'arresto del generato Garibaldi si 
Apinsò n.62 70... 

















la di Gemova - 24 sottembro 1867, 

Alla ‘nostra Borsa d'oggi lù Rendita italiana 
ni mogozib | ér ‘contanti 6 por fino. moso da 
lire, 9/45 8 52.40, restando : domandata a 
questo prezzo el'offsita a 52 45. 


Il Governo francest nou si risolvette ancora a con- 
cedere questo diritto finchè non ne abbia informato 
îl cardinale Antonelli. n 

Simili trattative tra Parigi e Firenze e riguardanti 


Convenzione ‘abbia applicato il: principio del non 
intorvento francese negli alfari di Roma e d'Italia. 


Gi scrivono da Firenze che, il Congresso di sta- 
tistica terrà le sue s 
Regno, e che il numero degl'intervenienti pare sarà 





giazia e giustizia da Cagliari, segnalerebbe al Go- 
verno lo scoppio del cholera nelle ‘carceri di detta 
ciltà, dove sarebborsi, verificati per ben quindici 
casì, il che naturalmente avrebbe portato, 
cittadini un fortissimo allarme. 


de TT 





Dei casi, 7 avvennero, in città, 17 nei borghi, 4 


Dei decessi, 4'avvennoro in città, 9 nei borghi. 


Milano dal 99 al 26 , tra la città e i corpi santi, casi 


Todì dal 23 al 24, comuni foresi, casi 6, morti 9. To- 
talo della provincia casi 27, morti 17. 

Genova dal 29 al 24 casi 11, morti 14. 

Verona dal 22 al 43 ca: 

Vonezia dal 81 nl 22 casi i, morti 0. 

Nell'Italin meridionale Je notizio che ne gingono sono 
scinpre migliori; di guisa che può dirsi affatto in via di 
cessazione quell'iniquissimo morbo. 

een 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 


L'Ademjost nega chi il viaggio del generale Fleury 
Tegethofl debba bombardare i porti messicani se 


Questa misura è motivata dall'ingrandimento_ di ter- 





senta più tutto. il popolo. 


‘aonubzia che le trattative col re d'Annover terini- 
‘neranno cor esito felice. Il re; non conserverà alcun 


La Gazzetta della Croce ripete positivamente 
chie non ebbe luogo alcuna trattativa da nessuna 
gio di Napoleone a Berlino. 


 —— 


era fatta più viva e più audace dopo la franca e pre- 





in questi ultimi giorni un gran numero dî volontari 


‘armi orano stati fatti, altri li accompagnavano 0 se- 




















































imostrano all'evidenza come la 


sedute nei locali del Senato del 





10, facendosi 
di italiani, 
to iori mattina. al Ministro, di 


ro a più di 800, 


avesse 


fra quei 





IE SANITARIE 

mercoledi a messogiornò. 
jerì a quello. d'oggi avvennero 
47 decessi. 





— L'Opi 
lungi 





omicilio ; 6 agli ospedali. 


in appartenente alla popolazione. 
spedizioni 





‘morti 9. 


Vienna , 23 settembre. 
scopo politico. Nega pure che 


spoglie mortali di Massimiliano. 
Berlino, 29 settembre. 
scioglie le Camere! dei deputati, 


rganizzazione della Germania, in 
la Cometa attuale noù rappre- 


Croce dice che le. elezioni a- 
isa che la nova Camera possa 
novembre cioè dopo la_chiu- 
federale. Lo stesso. giornale 


ed insiste 
franco. 


n compenso in denaro. Restano 
formalità, 


Seward 


Firenze, 24 sotlombre: 
pubblica la seguente ‘dichiara- 


quale si voleva spiogere il paese 
razionali, lungi di calmarsi si 


Ministero di essere fermamente 
il suo dovere. ed a mantenere 
stero. dovelle convincersi. che: 
ribel 





vrso la frontiera ove. depositi di 


1l'Prestito Nazionale si contrattò per pie- 
cole partito da lire 71/80 a_71 50, 

Le azioni della Banca Nazionale, erano 
domandato aliro 1545 el offerte a 1550. 

Negli altri valori non si conchiusero ope: 
razioni. 

Francia. breve offerto 
= 107100; Londra a 
mesi 96 98, 





107.113, chiesto 
27 12, atro 








Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
25. aottombre 1867, — Fondi pubbllcl 
Consolidato 5 010, Contratti del mattino in cont. 
52/70 70 75 85/80 70/75/90 70 (52 80). 
52/90/95 59 59:95 90 59 (52 dt). 
Corno legalo 62/85 
Obbi. demnn. C. d. £. 0.909 23. 0. a 
m. inc. d98 50 399.50. 
Pessa da L. 80 d'oro L. 21/63 a 21°48 1 


GRONACA: DELLA BORSA DI TORINO. 

Rendita: corso legale aumento 
cent.37 12 sulla borsa precedente. 
‘3 Malgrado l'assenza di notizio politiche’ ri: 
levanti il mercato di Parigi fa ieri fermo sulle 
'Readito tanto francese che italiana; però pre- 
value la debolezza nelle azioni del Credito me- 
biliare la, eui situnzione: è ancora la stessa 
malgrado il ritiro. dol suo direttore. 

Tu merito, all'italiano lo dispesizioni sém- 
bravano migliori subodorandosi da taluaî mi- 
gliori ‘notizia. dal pontificio in seguito. alle 
ralsuro; rese dal Governo itallano per la 
guardia delle frontiere, 

Ora quale effetto produrrà Ja notizia! del 











Pi 





La voce che gl 
abbiano ato) le dimissioni è: completamente falsa. 


sunto dî reclami 
a ribellione incaricando Adams a 
‘Spettosamente © ‘seriamente l’attenzione di Stacley 
‘ed informarlo che: il presi s 
damento di questi reclami come’ necessario per ri- 
stabilire interamente le! relazioni amichevoli. fra i 
‘duo paesi. 

Seward dice che il Governo federale accogli 
reclaraî di simil genere dei sudditi ingli 
chiude che le aggressioni al commercio americano 
durante la ribelione furono. cagionato. dall'avere 
l'Inghilterra riconosciuto i diritti doi belligeranti ai 





Il generale Garibaldi parlito da Firenze, da A- 
rezzo e da Sinalunga si dirigeva verso i medesimi 
confini. Lo scopo di tale movimento éra or 
troppo ‘palese. L'azione era veramente incomincia 
Sorgeva pel Governo la ineluttabile necessità 0 di 
permettere che i trattati fossero rotti; contro Ja fede 
pubblica, l'autorità della legge e gli intere 
azione, ‘0 di mantenere la sua parola inviolata per 
‘narito gli avesse a costare la maestà della. legge. 
{i Ministero ha fatto il debito suo. 

I volontari che, si avyiavano o già crano, alla 
frontiera, ebbero a 
chi non. volle vi fu ricondotto. Il generale Gari- 

i ‘a Sinalooga fu avvertito in nome della. legge 

di dover retrocedere. Essendosi rifiutato fu condotto 
in Alessandria.. Deposi 
Il Ministero ha compito un doloroso dovere, ma se 
‘più ‘oltre indogiato prevedeva consegienze 
molto più dolorose. A 

Il serio degl’taliani, se non diminuì il dolore di 
questo iizio fo ba reso meno difficile, Il Ministero 
confida che: per questa medesima prudenza al 
a sparite. subito Je. traccie di un'egitazione. Esso 
vegiia nella coscienza del suo ‘ultzio, per la dignità 
della parola italiana, pel: vaotaggio della nazione. 








i della 





iso di ritornare ‘alle case loro, 








i d'armi furono sequestrati. 








sbiano 


Roma, 24 settembre. 
li! della legione d'Antibo 





Dim 





Firenze, 24 settembre (nolo). 


inîone narra l'arresto di Garibaldi , e 50g- 


rimatri egli in' Alessandria ? Forse dipende 
[i lui restare nella fortezza o. ritornare; a Caprera, 
essendo certo che se egli esprime il desiderio di 
‘andare a Caprera abbandonando: ogni pensiero di 


che compromettano lo Siato © l'atitorità 


della leggo; il Ministero vi aderirà assai di: buon 
grade sia. pri riguardi dovuti al generale, sia. per 
mettere fine all'incidente disgustoso; che, erasi 1e0- 
tto ogni mezzo di antivenire, gli amici stessì ‘del 
generale avendo) fatto ogni sforzo per. distoglierlo 
da un' proponimento che eglino. disapprovavano. 


Berlino, 24 settembre. 


Il Gonsiglio federale accettò la proposta: prussiana 
per stipulare un trattato di E 

il Gonsigiio invitò la presidenza ad agire affinchè 
il trattaio' di commercio del 1865 tra lo ‘Zollverein 
@ l'Italia sia esteso’ a. tutti gli' Stati della Gonfede- 
razione del nord. 


gazione. coll'Italia. 


Vienna, 24 settembre. 


La Debatte annunzia che. Je. trattotive per una 
transazione 
L'Ungheria. contribuisce per 23. milioni allè spese 
comuni, per 23 milioni all'estinzione del debito pub- 
blico, Due: deputazioni redigeranno doreani il pro- 
tocollo finale. 

Il Reichsrath ripreso! oggi le sedute, 3 

Îl principe ereditario della Russia arrivò a Vienna 
proveniente da Livadia, Recasi/a Pietroburgo. 


finapziaria riuscirono. completamente. 


‘Amburgo, 2A settembre. 


Il rapporto del Sensto sull’accessione di Amburgo 
allo Zoliverein respinge provvisoriamente l'accessione 


‘sul mantenimento di Amburgo come porto 


Dublino, 23 settembre. 


Ebbe luogo a \Lininiérik una collisione fra alconi 
soldati ed .il popola Olto persone. rimasero Yerite 
di baionetta, favvi un morto. 


Nuova” York, AL setteribre. 
‘spedì ad'Adams, il 27 agosto , ‘un rias- 
per'predo fitto dai corsari dorante 
ichiamarvi. ri. 

















inte riglarda l'accomo- 





i 
e (con- 





VITTORIO. BERSEZIO, Direttore. 
Rizzoni Manco gerente. 


fermo di' Garibaldi & do'sioi’ volontarii?. Sk 
Ladiamo al molto scoperto che devo esistere 
per la liquidazione, non s'ha dubbio che un 
movimento di rialeo è inevitabile. 

Questò. nostro odierno, mercato sotto l'în- 
fuctia dalla sopradetta notizia; fa molto so- 
stenuto, con affari: animati in. Rendîta;; la 
quale pagossi facilmento 62 75 a 58 80. 

Lu spezzata cra tenuta a 52 90. 


Pochi affari in'altri valori, ma tatti ben te- 
nuti * 
Tanica offerta a 1550: 





BORSA DI NAPOLI — 2 settembre 1867. 

Consolidati 6.010, aperta a 52 25, chiusa 
n 52 25, coro legale 

1a. 8 p, 00 aperta a Si », chiuta a Si o» 

Bazica Nisionalo 1475 1475. 


——_—____________ 


BANCA NAZIONALE 
Suetussate di Udine, 

Da oggi in poi gli effetti sopra Venezia 
vengono ammessi allo sconto purchò on ub- 
bano una acadonza mivoro di giorni cinque 
dal dl della presentazione. 

Udino, 1123 settembre 1867, 
(Giornale a Udine). 








Parigi, 24' seltenibre: 


è Chiusura della Borsa, 
Fondi Francetl! 8 0/0. —‘— 6920 
Consolidati Tagleai — 58 
Fino mese = 
Consolidato Italiano 6/00 —1— 4830 
Fid mld — 6885 




















insiti amnesia 































































































Adiori (ore 8118) — Opera Pipolo 
Ballo : Uno scherzo di Fedi 
ico; grande. 


‘Balbo (oro 8' 11?) — Compagnia 
Landini esporrà: La metamorfosi 
di Stenterello. 


Gerbino: Compagnia Morelli : rap- 
pressiita Dopo morto. 


Rossini — Compignia Salviai mp- 
presonta: I falliti. 


Circo Milano (ore 4 ‘/,) — La 
"Drammitica Compagnia D. Miniati 
rapprosenta: Carlotta Vanforà. 


Sì Martiniano (ore 7 19) — 
“Aloras mano di sangue — Ballo Lr 
“eaposicione universale di Parigi 














LIBRI SCOLASTICI 


venilbii preso. Tipogret 
0. FAVALE E G. B. PARAVIA 


ELEMENTI DI FILOSOFIA 


AO US9 DELLE SCUOLE SECONDARIE 
vec moressone 
n ANTONIO CONTE 

1° Vol — Locroa, . L. 8.20 

20 Vol. — Meraristoa 5 1.80 

8° Vol. — EttoA + n 285 

NB. A ciaschedun volume di questi 
Elomenti va anniossa un' Appendice; 
la quale servo a corinzi oro 
Progratama: governativo del f ottobre 
1865. per l' esame di licenza, licealò ; 
e indirizzare ad un tempo € prepa 
rare gli alunni n detto èsame. 

‘A° Professori poi , che già, posse: 
dossoro i montovati Rlementi di Fi- 
Josofia; sarà data o inviata gratuita» 
mente 1 Appendito , & semplico loro 
richiesta. 








Dello stesso Autore 
PRIMI ELEMENTI 


| 
DI ANTROPOLOGIA 


E DI SCIENZA MORALE 
10 SERVIGIO DELLE SCUOLE NOAMALI PRIMARIE 


Un volume in 19° Prezzo L. Al 90 





INVENZIONE PRIVILEGIATA 


‘TABELLA. per {l calcolo, utile 
2 tutti, massime ‘alli rivenditori. di 
qualunguo oggetto al minuto. 

POLIEDRI |SCOMPOSTI 
utilissimi allo studio della geometria. 

Un piccolo TORCHIO per lo 
uve, — Il tutto a prezzi discretissimi, 
da Merlino Pasquale, vir 
Galliari, 98, Torino, accanto ‘alla 
Chiosa Valde 1908 





AVVISO 
Chi avesso un tino da vondere della 
capacità di 18 a 92 hrento, potrà 
Ficapitarsi: al sig. Cimino , Plaza 
Carignano, btraccone dei. Gibrnali. 





IL 4° OTTOBRE 1867 
avrà luogo la Wentiquattresima estrazione del 


Prestito a Premi ina Città i Milano 


‘aDiirovato con) Decreto realo 28 loglio 1801. 
400,000 Obbligazioni da L. 45 caluna 
timborsabili con premi da lire 
100,006, 

90,000, 70,000, 60,000, 50,600, 43,000, ecc. eco. 
© dagli introiti (diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano. 

TUTTE LE OBBLIGAZIONI 
devono essere estratte eom un premio. 

Lo Obbligazioni si vendono al prezéo;di L. 8 caduna : 

N. 50 Obbligazioni L. 91 cadima — N. 100 Obbligazioni L: 80: caduna,| 

Si spediscono franche per posta, contro 
Generale di Oredito Mobiliare Tattano . Torino (via, Ospedale, N 
dalla quale si rimborsano anche lo Obbligazioni estratte. 


garantiti dai ‘beni comun 


REGIO ECONOMATO GENERALE 


dei benefizi ecelesiaslici 





Scadenza di térnitte per offerta di aumento. 


I tic cho nil iii gl ut Forino, el'ttt d  fo 
allavilso dl 16: precorso agosto, Ja vida 

e donato ADDA posto nel terdtorio di. Literno" Vercollese 
LL'0800 0 clio il tersitup per lo ottrte di 

‘Aumento, uon inferiore al vigesimo ; Gu tale retto 5 de 


nomato, Generalé, in'enformità 
dela 
vote liberata sul prezzo di 





pagnate (di 
Te felPimmisente otiolte: 
To 





Moniteri, Parroco di ‘quel luogo, 
Torino, 21 settembre 1867. 


Per detto Regio Economatò Generale 


4198 
























1176 AUMENTO DI SESTO 

11 20 settembro 1867 avanti il'tri- 
Lunialo cina e correzionale di Torino 
si provedotto ‘ad ‘incanto. di 8 Iotti 
di stabili è loro successiva, vendita 
come seguo cibò: 

La signora Margherita Sola vedova 
Romano comperò il lotto I per lire 
300, ed il lotto d* per L. b00. 

Il Sig. Giuseppe Leono ‘comperò il 
lotto 2° per L. SU. 

JI sig. causidi 
ooiperò il lotto 3 

Il signo» Giuseppe Cocchi comperò 
fl lotto 5° per L. 2000, 

Ed il signor avv. Giacomo Bellono 
comperò i lotti.b* per L. 7460, 7 per 
L. 14,000, ed 8° por lira 230). 

‘il termino utile per. l'aumento del 
sesto, cado il $ ottobre prossimo. 

Gli stabili venduti ‘eno i segunti: 

Ta territorio di Carmagnola 

Lotto 1. Casa nella. cità ‘di Car- 
magnola, cantone di San ‘Francesco 
di Salce; 

Lotto 2. Prato, regione Lucchetta, 
di ato S8Î, cont, 1. 

Lotto 3. Prato, ivi, di are 88, 97. 

Lotto 4. Campo, regione Fegli in: 
farioro, di ro i, 79. 

Lotto 5. Campo, regione Bamaresio, 
di are 80,87 

Tn territorio di Scarmagno 
circondario d'Ioréa. 

Lotto 6. Prati e campi, regione 
Trompetto, di nro BIS, cent. 1. — 

Lotto, 7. Prato; campo, casa è tito 
con giardino, regione ‘avoleri, di are 
88h, 0 E 

fotto 8. Campo regiona SL Pluto, 
dell'area di are 189, 85. 

Torino, 21 cottemi;ca 1807. 

Vealucioi vico 
INCANTO, 

(1° Pubbl) 
Tltribunalo civile d'Alb, con ten- 
toniza in data SI scorso luglio, ordinò 
la vendita forzata degli stubili di pro- 
prietà di Rosso Michelè fu Vittore 
residente n Canale, dichiarò aperto 
Il giudiciò di graduazione per.la di- 
stribuzione del prezzo ricavando dn 
tato. vendita, e’ ordinò ai creditori di 
depositare nol. termino di giorni 30 
dalla notificanza. del relativo bando 
le loro domande di collocazione ed i 
documioniti giustificati, o per l'istrut- 
toria di tale giudicio venne nommato 
Îl sîg. ax. Isnardi conginilico prosso 
detto tribunale. 
incanto: venne: con ordinanza di 
questo alg. presidente; in data  cor- 
euto mose, fissato per le ore $ di 
mattina, delli 13 prossimo venturo 
mese di novembre, o gli stabili ad in- 
cantarsi sono situnti. ‘in territorio 
canale e consistono in una casa com- 
posta di cantina. sotterranca, di tre 
camere ‘al piano terreno, un piccolo 
camerino, e due camere a pi 
Dériore, portico e. fenile, rimessa 8 
20 d'acqua viva, e sì © come me- 
glio srovasi descritta più ampiamente 
nel relativo bando vonalo; visibile nella 
cancelleria di questo tribunale e nel: 
l'ufficio del: causidico sottoscritto, 

Alta, 19 wottembre 1857, 
Giovani Zocco p. ci 
ii INCANTO, 

(1A Pubbl.) 
ITA ore 9 antimeridiano: delli 13 
“el prossimo mese di novembre avanti 
il tribunale civile d'Alba, nella solita 


AVVISO 


A datare dal 1 ottobra 1867 Yu 
ficio del sig. Rovè Fenncesci 
Agente !di cambio; sarà trasloceto in 
via Barbaroux, n, 3, piano torrenò 
casa Co [ti 


DA RIMETTERE 


Antico 0 rinomato Negozio da 
Pasticcerta, posto nel centro di 
Torino. — Rivolgersi al regio perito 
estimatore Pellotigo, vi Dora Grossa, 
17, piatò nobile. Sì 
























‘avvocato, Chiéco 
J» per L. 9250, 








Da vendere in Giaveno 
Borgata dla Buffa 


Spaziosa casa di campagna, di 20 
© più comore , anipia scuderia © ri- 
mesto, fienile e tottoia ; con giardino 
‘(fiori © frutta, in deliziosa posizione. 
P'l relativo Acquisto dirigersi + 
In Terinn presso il causidico ca 
Chiora Carlo, via Barbaronx, N. 
Tn Giavono presso il notaio Candido 
Moda. 6188 


COLLEGIO DI RIVAROLO 


1. Gonvittori vi rientrano il 1° ot- 
obra sì pel corso elementare che per 
la scuola; tecnica 5 pel ‘corso ginna- 
siale; retto nella parto letteraria 
gréca, latina ed italiana, da egregio 
professore , a norma dei collegi pa- 
reggiati. Le domande di immessione 
‘siano diretto al rettore professore 1. 
Stura ,\a cui il ' Consiglio comunale 
‘affidò Anche la direzione delle scuole 
municipali. AUS 


Da affittare pel 1° ottobre 


in via Lagrange; 84] 


Alloggio di 1? membri al: piano 
glie stro Ai al terzo piado. 


























198 














IN VENDITA 


VILLA presso la Fontana di S. 
Genesio (Castegnetto) con circa. 20 
ottari. di terreno annesso. 


rigersi all'ufficio. do procuratore 
Migliassi, 8. Dalmazzo, 16. AI8Ì 


N. BIANCO E COMP. 
BANCHIERI 
via San Tommaso, N. 16 


Vendono VAGLIA dello Olbli- 
gazioni di Milano. per concorrere 
all'estrazione del 1° ottobre a IL. fl 
caduno. 4091 


SALUZZO 


CONVITTO CIVICO 


Pnsiono Li 33. Mera pensione L. 20. 
Pel programma rivolgersi al Reitore. 


Da affittare via Cernaia, 36 


ni presente 


Quattro botteghe, cantina e tre 
amimeziati. 












































SUBASTA E GRADUAZIONE 
(tè Pubbl) 
Si deduco a pubblica, notizia che 
sull'istanza dol. sig. Giuseppe Der- 
totti residente a Pe/os Argentina, Î 
ibutle civile di Pinerolo con séi- 
tenza I luglio ultimo &corso emanata 
‘nel giuicio di subastazione promosso 
contro Ferrero, Tommaso debitoro 








principale, ed i seguenti tarsi. pos- 
Sessori Bonons Pietro, Peynee Dato: 
lomuo Alessandro, Pexret. Caterina 
moglie di detto ‘debitore Tonimaso 
Ferrero, tutti residenti sullo fini di 
Riclaretto, Goccorda, urico demici- 
liato a Pomaretto, Vinay Antonio do- 
mieiiato nd Taverso Pinasca, Gioanni 
Piatto 0 Maddalena Bertololto' con- 
fugi. Giacomino © Peyronel. Susanna 
vedova di Giovanni Vertoro, tutti 
domicilio, tesidetna e dimora ignoti, 
dichiarata la contumacia dei non com 
pari, 
_Autoriazò Ja vendita por subaata- 
ziono forzata dei Beni stabili descritti 
uellà stessa sentenza posti #ul terri- 
torio ‘di Riclaretto, e consistenti in 
‘casarionti, campi, prati, boschi 0 ca- 
stagneti, “da begulfe in 4 distinti è 
soparati lotti, sul, prezzo. d'estimo a 
ciascun lotto attribuito, cio 
Pel 1° lotto di L, 2500 

















Pel?" , di, 150 
Pol 9 = di , 50 
Pel & , ai , 1600, 





aperto il giudlcio di gra- 
‘sul preazo: per'tul saranno 
venduti i detti boni nominando a gt 
dice delegato ‘all'istruzione il signor 
iudioe presso 1o stesso tribunale 
vocato Cesare Gaetano Florio, _ 

Ordinò af creditori inscritti di die 
oatare all cancelleria. di dotto ti 

malo le loro dominde di collocazione 
motivato ed -i documenti giustificati 
nel termino di giorni 90 dalla notii- 
cazione del relativo bando; 

Che il sig. cav. presidente dal pre- 
lodato tributo ‘cono sun. ordinanza 
dGIPII corrente mose di settombro 
Yer Ja vendita dei presonnati stabili 

smava Ja pubblica idlonza del tribu 
‘nale madesimo del 13 tiovombit prose 
simo venturo! hd un'ora pomeridiana; 

(o infine i si. cancolere dî quel 
tribhnale sotto il 17 pure. corrente 
formava, il relatito bando venale per 
la vendita degli stabili sonoconnati in 
conformità di quanto trovasi. pre: 
scritto dalla surriforita sontenza. 

Pinerolo, il 22 settembre 1807. 
167 E. Varese p. c. 




















A18£ AUMENTO DI SESTO 


lampogrando Giuseppo contro Fran- 

chia Luigi o Ginsonpe, 

sti în vendita li qui în ‘appresso in- 

Qicati 6 Totti sui seguenti prezzi ciok: 
71 primo éu L. 6820, il secondo cu 

Li All, 

su L. 680, 

8° su L. 350, 








sto tribunale'del 20 corrente settém 
bre, furono deliberati il primo ad'Ago- 
ito. Giuseppe per L. @601, îl secondo 
a Sappa Giuseppe. par L, 5110, 
torzo a Cilario Gio, Bat 








a Frarchia Felicità per L. 1210; 





‘il'altobre sala dello pubbliche udienze, instante 

è x | il sig: Gioachino Cantalupo ‘residente 

Alloggio di sei membri e soppalco | in Albe, si procede ‘l'incanto e de- 
con cantina, 4 piano. 


finitivo ‘eliberamento, in pregiudicio 
‘Altro di sette membri con cantina | di Giicosa‘'eobaldo e Sebastiano 
pure al quarto piano, tanto unito che | fratelli fu Gionnni residenti il'primo 














deposito prescritto col suddetto dvyisoy scade al mezzoîi dei 
lie cui è viacolata la vendita sono visibili în tutti 47 gi 


fes dalle ore 10 alle 4 pomeridi in Torino nel predetto, ufficio del- 
l'Eetinomato Gendrale, el i'8! Gisuttté preibo l'Eco06mo ‘Temporale Sac; 


TI Segretario Generale REALIS: 


Beparato: 161% | a Piobesi, a Barbaresco l'altro; debi- 
tori principali, e di Gallisio Francesco 
Pellegrina fratello è sorella di Gio- 
vauni, Viglino Gionnni: fu Lorenzo, 
Cauaseri Michele fa Lorenzo resi- 
deuti a Barbatesco, Mojnardi Giuseppe 
® Gioruni fratelli fu Giacomo resi- 
denti a Neviglie, e Gagiotti Lorenzo 
qual eredò della’ propria moglie Te- 
resa Masotti, tutti quali sovra torsi 
possessori degli stabili situnti sul ter- 
ritorio di Barbaresco, e da ossi Gin 
cosa © terzi possessori posseduti. 
Gli stabili ridetti sono posti in ven- 
dita în quattro distinti lotti al prezzo 
di L. 100 il primo, di.L. 820. so- 
condo, di L.. 570.ilterào ed il quarto 
Qi L. 500, © consistono in duo fab- 
Briéati, ‘cui uno al primo è l'altro 
al secondo loto, di alteni, prati, campi, 
salicotta, gerbidi o ripe, © 60n0 ven: 
Ut alle condizioni speciicat nella: 
posito bando venale compilato. dai 
cancelliero. dello stesso, tribunale in 
ata 12 settembre 1867, cho è depo- 
gitato presso la stessa cancellerio dol 
tribunale. 
‘Alba, {l 21 settembre 1507; 
Gantalupo Francesco p: c. 


4181 AUMENTO DI 

Gli stabili sati subastati ad stanza 
della pove Margherita Derossi ed 
‘a progiudicio doll’eredità: ginvento di 
Vasto Cappa apertsi i Zune, 
‘e Delfina Debernardi terza. ppsspdi 
trice. tatti di' Zubiena, previo loro 
incanto sul prezzo da quell era 
di L. 85 ul primo letto‘e, di L. #0 
al secondo, vennero con ‘sedtenza di: 
‘oggi di questo tribunale. deliberati, | 
cioè: {l primo lotto. per È. 40, ed ti 
secondo per L, 88 a Verchlliho 
fa Giovanni gilre di Zubiona. 

Il tormine ufile por: l'aumento ‘del 
sesto scade .con tutto il giorno f del 
prossimo venturo ottobre, 

Gli stabili sfati subastati e delibe- 
vati sono situati in territorio di Zu- 
bien. 

Lotto 1° In Costessale, bosco di 
are 48, 19, in mappa al N. 4298. 

o ao Îî, pa SEnOIO di 
1, |-are:89, 40, io, mappe a parte 
num. 1858, 1834, Ra, ere 
Biella, 21 settembre 1867. 
Milanesi cano. 


























glia postale, dalla Sorità 
ti 26), 
6 









vacanti in Toririo 











rastégmaraî acco 





detti iti 
prossimo ottobre. 
Stabili deliberati siti 
di Dogliani 
Lotto 1. Cascina detta il Drocco 
Dogliani, regione Pian dei Cocealli, 
numeri di mappa &05f, 4056, 4113, 
4115, di ettari 8, 56, 01; pezza di 
ripa, Re Fi Rio Danolna di 
ettari ori di mappa Al: 
DOSE, ere I 
a TEOIE ‘cascina sot- 
1a del Franchia, ivi, num. di 
‘089, 4105, 4106; 4107, 108, aldo: 
s110, Si CAO Fa due perse 
‘ripa, regione” ja o Massolinò, nù 
mer 4058, ITA di are 88; so 
Lotto 3. Partè della cascina sot- 
tana, regione Pian del  Coccalli; di 
nre 6, 27, del N. di mappa du9g, 
Letto Pets di dov n 
ione Coddovilla, N. di 077, 
are 37, 8. e 
Lotto 5. Campo in Pian. Cerretto, 
soprano, N. 374, di ato. d, 2iy dl 
Lotto, 6. Casa nel concentrico di 
Dogliani, Borgo maggibre, N. 93 della 
matrice 
Mondovi; 81 settembré 1864, 
Martelli vic 








vuo. find 





























‘ACGEPTATION D'HOTRIE 
‘soi denéfica d'iventaire 


Par acto en date hr, passé dans 
la chaneglerie de Ja pedone d cette 


ville, Valleise Laurept feu Francol 
majeur ina bit, chMdmicilé, ascite 
‘do son igbra@iur AM" lo chevalier 
Charioa Capello reprdsenté jar ‘sol 
‘maridataire pre I Capello Marcel 
|’eot fit; al'accépter, que sona 
ine der i o do 
pin n raicoîa, di 
'e6dè ca Getto villalo 18 mai dernier: 
Aosta, .le 2, gppietliro 1887. 
4197 - (e Nob Quiot chancelier. 


fis DIFFiDAMENTO, 

4 sott i 
spl te dirt 
oadoo, del'di 1 Rare Reel 
sotlombre 1847 dell'uiciro Polasiro 
Gionnai, ba di 


ro, Come 





tato | di volgr:rooe- 
dere. co la: Goeheto 
‘nome colfetifà, fndoritfata col. signor 
Tinetti: ntobid' privato sttito 
ip dato Hi smgr0o0 1887. 


Torino, 2 settembre 1807. 
Cav. Melchiorre Mongenot. 


Nel giudicio di subasta promosso da 


nniero espo- 


il terzo su Li 4800, il quarto 
SI quinto. pu I. 4700, il 
€ con sentenza di gie» 


ttista por lire 


fntali per fur l'aumento di sesto n 
prezzi scadono col 5 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Nolla causa istituita nanti la pio 
tira di Verzuolo da Margarita Parra, 
vedova Mango $ resfinte ‘a Pinséo | 
contro, Il Giuseppe, Battista & Chiaf* 
fcodo fratelli Mongo fu Giovanni Bat- 
tistà, Îl priniò residente in'Piasco , 
dove pure risodevano li altri. due 
ora di domicilio, fesidonza e dimora 
i, omabò sentenza in data 10 
settembre 1867, con-cui detti fratelli 
Monge furono condannati al pago: 
‘monto a favore di detta vedora Monge 
di L. 950, rilevaro della di lei dote 
© ragioni Wdotali ‘cdm interessi dal 29 
loglio ultimo e colle spesa ved esecu- 
toriotà. provvisoria. della. modesima 
Sentonza,. 
L'arsidetia sentenza di, condanna 
coni duo’ atti delli ueciorì' commessi 
Fertato e Sartoria delli 20.0 22 cor- 
rentò mese fu notificata ‘i predetti 
fratelli Monge è norma di leggo: 
Saltao, 29 sbttembre 1867. 
5) Signorile 


(BSTRATTO DI CITAZIONE 
Gon atto dell'uscivro Marchetti, 17 
otto el Ilia dl ig Ale 
sonde: Nicola, residente in intra, 
Sins clic o lo tera 
Soyason fu Giovnîui Pietro  gih re 
Hidbnco ib ateo, ed'irà di domo; 
residenza e dimora ignoti, = compa- 
rire avanti il tribimale civile e cor- 
rezionalo di Pallahra, nel termina di 
giorni 25, perchè venga dichiarato 
‘mullo e come non nvrenuto il matri» 
‘monio celebrato coll'atto 18 febbriio 
1855, Ficovuto Parander, ministro del 
culto vatdeso. i 
"Tale citaatone vonna eseguita a 
tortino dell'art.- JAÎ del cod. pr. giù. 
‘Pallanza, 22 soltembre 1867, 
{190 Groppi sost. Bertarelli 


NOMINATION DE  CURATEUR 

Sur instance d'Artax Augustin, agia> 
‘sant cn qualité de tuteur. du mineur 
Gadin Jen Marcio , admis au béné- 
fico dos pauvies, par décret du pro- 
mior sodi 1852, I° le préteur de 
cette villa, avec son idicret. dhier, 
iothma pote carateur A l'hoirio ja- 
cento de Gain. Antoine Léonard, lo 
Tinotti Martio,. Vonlanger, tous do- 
mieilida cn cotte ville 

Eh fol, 

Aosto, le 22 soptetnbies: 1807, 

190 Not, Guiot chanecelier. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 


Gin atto dell'usciore Cornara Giu- 
sai fn datà 15 corrente settembre 
fu notificata alli Antonio © Giuseppina 
‘coniugi Dova, già domiciliati in ‘Totino 
Gd attualmente. d'ignoti. domicilio, 
residonza o dimora, la sentenza. prof! 
forta dalla pretura di Torino, sezione 
Borgonuovo , il 6 luglio 1867, colla 
‘quale. furono condannati solidar 
mente al pagamento. A faroro di Né 
Dietro di, 00 edinteressi 17 p:°/o 
è ‘collo spese, col contemporaneo pre 
cotto: 

an 
































Nicolay sost. Vayra. 





4211 NOTIFICANZA v 








4860, il quatto n° Bachiarello Casì: | Con attò woggi il: sottoscritto u- 
miro per L. 1850, il quinto a Mon- | sciere alla suprema Corte di cassa- 
taldo Michele. per L. 5050, il sesto | zione di ‘Forino, ad initanza, della 


fagion di commercio stabilita fa Tu- 
nidi sotto nome di Leone, Sberro a 
om nti al cav Giuseppa Deb- 
bosch residente in Tunisi, ‘ricorso 
dell’attrico in cassazione’ della sen- 
tenza della Corto d'appello di Ge- 
‘nova 21 giugno 1867, elenco, dei pro- 
dotti titoli ‘a certificato di deposito 
della miulta, 1 tutto n monto dell'art. 
148 della vigento procedura. 

‘Torino; 25 settombro 1867. 

Gindri. Paolo, caus: 








"NOMINA DI CURATORE 


Il cancelliere sottoseritto in'adem= 
pianto al: prescrlito del primo capo- 
verso dell'art, 981 del lito civile, 
‘rende di pibblich ra; le Con 
ideoreto det stghor. pretore di] questo 
mandamento di: DAR = panno 

ato, sull'instanza di Femogl Made 
Allen fa Giasenpe rog stlitta 
‘sd Autoriiati Hi ChifottiFrabbesco, 
residenti a Riva:di Pinerdlo, ei Bords: 
Simone di Michele, residente ad Airà- 
‘sca, qual padre, 6) legittimo Jappres 
dellanto la. mire. di lui fgih: CRE 
forina; fmimcesi nl beneficio della. 
gratuita cliente. con” drei de 
‘commissione dei poveri: presso) il tri. 
buante civile 6, correzionale di Pine 
016 in data 98 corso grosto] venne 
nolliato a curatore dal'erttia gia 





















Qbonduto al fatestazo. N° SA giugno 
1800 sulle Gm di Osvone paletti 
‘avo dello ricorreati, Îl sig, cabsidica 
Fédirico Rosta procuratore chpo e! 
‘soreento fn questa città'‘di Pirerolo, 
Pinordlo; Hi settembre 1867 


11 cancellire del rel! 
Not: Bosviét! | 
ist _ 

REINCANTO)” 
dictyo intento’ dl Festo 
(@* Pubbl) 
Avonti il Uribunale, cito di questa 
cl e alt re 10 Atfimetittane 
del giorno. 17. venturo. ottoble, ‘in 

















cincanto delli 
oredità xusasi. phacente 
li Antonio ottot, 6 ja Stati deli 
Derati, al sig:‘cav faigi:Raby. 

Il reiucanto‘strà npetto sul prezzo 
stato, dal, dotto: Booteaig ‘portato in 
L17055, ed alle condiziani apparenti 
dal relativo hiando e. portate chi! de 
creto dl sig; presidiato co quiseone 
uté aperto il giudicio‘dì graduizione. 

‘Torino; îl 19 settembre 1867. 

Cernusco sost. Mackiorltti, 

















centi Fenoglio Gitisappe fà Giorgio, |. 


vumento dol. sestò sint | per 





Pubbl.) 


( 
Ali'udionza dol tribunalo. civite. di 
questo circondario delli 4 qra_ pr 
STO Rctdinbie, Nr luogo ln vendita 
delle ‘pozza! vigua, prato, eampo; cn 
Metto Dato! cas” runs 
orto attiguo, situate nl territorio. 
doi comuni di Villa Castelnovo è 
Campo, descritte e coeranziato nol 
lè 7 corrente; Autentico 
Nei 
dalle tesi ibunale autorizzata 
colla sentenza 27 luglio ultimo, sulla 
Dellliphi do Carlo 
Cono Sino 
Giovanni, Cavalla Buttista, pps 
Domenico, Verntto Bernardo, Stefano, 
Giovanni” Giacomo tutti resitonti 
Villa Gasteliovo_a pregiudizio; delli 
Ti O io debe. principle, 
‘Fassi-Frolera, Piotro e Negri Dome- 
nico, Giucomo fu Matteo, terzi pos: 
vassori residenti questi due ultimi a 
Chorgnd è gli altri puro.a Villa Cas: 
or 
Sola aato Verrà aparto. im tre di 
atinti ar sui soguenti prezzi dalli 
Til lle co 
i le di Di 290; 


IRSL A 
fl 9 dit 805. 
to lossecmente delle cani di 
uno 
a Ti foltmlire. 1887. 
Realis Giuseppe p. 6. 


ESTRATTO DI BANDO 
(Re Publ.) 

‘Avanti i tribunalo cisila d'Ivrea 
adallidicnza ‘ole ivi sarà tetta 
‘llo ore 8 antimeridiane delli 7/no- 
vembre pi vi Avrà luogo l'incanto © 
Successivo deliboramento degli stabili 
del quali venne ordinata la anbasta- 
foi con séntenza 11 lugllo orso, 
‘il its di Maddio Vincenzo fe 
Domenico residente sulle fini di Ca 
stellamonte ed in pregiudisio di Pon- 
26tto Antonio, fu Domenico, debitora 

rincipale © delli torsi, possessori 

Ronchietti Virginia o Giacomo. ft 

Battista minori rapprosentati dalla 

loro madre Giovanna Gaudi, Leone 

Gioanni Naturale, o Gandi Paolo fu 
‘di Collerotto Castelnuovo. 

tabili cadonti in vendita ono 
divisi iù cinquo distinti Iotti; situati 
in territorio di Cllretto Cateliuano, 
‘a composti di una fabbrica ad uso 
l'abitazione, con corte; sito e chiosa, 
di glrdio, prato, castagtto ed 

teno. 

L'incanto seguirà al prezzo el allo 
condizioni dall'instante. proposte, © 
risultanti dal bando venalo, 10 corr. 
‘sottemiro, visibile nell'ificio del cnu- 
‘sidico sottoscritto. 

Torea, 12 settombro 1807. 
3998 Girelli sost, Gedda. 


ESTRATTO DI BANDO 
(®* Pubbl) 

11 notaio colloginto sottoscritta alla 
osldeuza, d'Alba, qual deleato del 
tribimale civile di detta città, fa noto 
‘l pubblico, che alle ore_10 ‘aitime= 
ridlane del 10 ottobre prossimo ven- 
tiro nel di lui ufficio, casa propria, 
Via Napva di S Giovinni, rà luogo 
avanti di lui la veridita ‘di pubblici 
incanti a favore del miglior offerente 
dei seguonti stabili ‘spettanti alli si- 
gnori Norberto e Luigia 

iunraa maggiori, 6 Paolo; Luigi 
Carlo @ Albino minori tutti figli dol 
fu Filippo Martina, rappresentati 
‘questi ultimi dalla loro madre e le- 
ittima amministratrice Idina Garelli 
omiciliati in Cortemilia, divisi in die 


Totti; ci 
si Vigna fini d'Aîbo, regione 









































‘moglie 











Oeste) ciare 778,95, col N; HI no 
segno È di Maple, osta la pr 
Fizia L, d000, E RI 

Lotto 2; Vigna stesse fini o regione; 
di are 70, parte del N, 46, sezione 
I, estimato L. 1400. 

Le ig si 
patti e condizioni inserte nel bando 
venale! delli 10*settembrè andante. 

‘Alba, 12 settembre 1567. 

4088" Giuseppe Vivlde not. col. 
4162 NEL FABLIMENTO 
di Giuseppe Ferrero, già negosie 


n. felerie. e. drapperie,  domi 
ig în Torino, 
aVVidatio i creditori ammesai e 
irta di compatite le peesenza di 
giudico dolegato Bugenio Thomatis 
alli 7 di ottobre prostimo;.alle otè 2 
Vespertine, in una sala, del tribunalo 
di comimatcio. di. Torino,..per. delibe: 
raro sulla, formazione del concordato. 
‘Forino, 20 settembre, 1867, 
LANG. Missarola 


REINCANTO, 
ice 10, (A. Pubbl)... 
Dit ife: Tillotto Gio, Matta, 
Ferrero Giuseppe e Gallo. Latpit 
tinta Ellena, revideii 4 Dofiioni, de: 
lScudosi: futto l'aumento; del. sesto 
ai IO 9, do 6 dei beni infra” 
Gosignati ‘daduti nella. succesione 
del ‘ha Giorgio Blfena apertesl 10 
Dogliani, varda all'incazto. avanti il 
sottoscritto notaio delegato li 26 ngo- 
stop, Py dedito notaio dee 

a Ra Basato di giorno 1° oltalre 
frodi oro 9 del mattino, fa Do: 
[et Bbigo sibfiore, nl: ‘imo At 

sim él! Gampograide; perì o: 
Lacan ciak: ; 

È Tervitorio di Dogliasi 

giono Lardiiia, catipo (paste oot- 


\eliboratg al sig. Dev 
e 
Tri, cattipo'( prata), 
Giborate allo stesso sig. Dava O 
660, al prezzo di L. 770. 
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1 Lotto 5. Stesso. territorio; regione 


Ponganasso, casa deliberata al sig. 
| Burtotto® Gio. Battute per di: 100, si 





Prezzo di L. 466 57, 

La èbfidiidn ono riportato nol 
relstivo: bando tdimpato del LT éhr- 
rente mese, prg 

Dogliati, SH gettmiro 1867. 


Ni 











